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Carissimi imprenditori e imprenditrici,
mi auguro proprio che questi mesi estivi vi vedano tutti in vacanza. E non importa 
dove e per quanto tempo. Spero proprio che ognuno di voi abbia la possibilità di 
passare un po’ con la propria famiglia in totale relax. Ne abbiamo tutti veramente 
bisogno in vista di un prossimo autunno che dovrà vederci ancora più carichi di 
quanto non lo siamo già stati in questi ultimi anni.
E questo perché, come abbiamo affermato in una conferenza stampa lo scorso 
28 aprile e pubblicato anche nelle pagine che seguono, la crisi non è ancora 
finita, anzi! E siccome noi artigiani e piccoli imprenditori non badiamo a parole 
e concetti astratti quali: “segnali incoraggianti”, “indicatori positivi”, “clima 
migliorato”, ma ci basiamo sulla realtà quotidiana, sappiamo quanto ancora ci 
dovremo sforzare per andare avanti.
Certo, come avevo scritto qualche mese fa, il nostro Paese nel bene o nel 
male sta cercando di reagire. Non possiamo dire che non ci sono stati e non 
ci saranno cambiamenti, anzi! Ma se vogliamo, questi sono ulteriori motivi 
per restare ben vigili: le riforme fatte e quelle in cantiere servono (anche) per 
far prosperare e sviluppare le micro imprese e l’artigianato? Ad oggi io devo 
purtroppo rilevare che non è così. La burocrazia non è ancora minimamente stata 
scalfitta, le difficoltà per accedere al credito agevolato permangono, gli appalti 
pubblici, soprattutto quelli di piccoli importi, sono ancora bloccati. Non ci siamo 
ancora!
Registro però qualcosina di nuovo nel nostro territorio: abbiamo un nuovo 
Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio, un nuovo Direttore per il nuovo 
ospedale, una Camera di Commercio che ha deliberato la fusione con i cugini 
vercellesi… Tutte novità da verificare alla ripresa delle attività autunnali. Sul fronte 
politico locale qualcosa abbiamo fatto: i principali esponenti hanno risposto 
positivamente al nostro invito e, recandosi nei nostri uffici sono intervenuti 
ed hanno espresso i loro punti di vista sulle sei domande che gli abbiamo 
sottoposto, questioni e problemi che stanno più a cuore a noi artigiani e piccoli 
imprenditori, ma credo a tutti i biellesi.
Vi invito a guardare, se non l’avete già fatto, i loro video sul nostro canale 
Youtube. Sono interessanti ed offrono più di uno spunto per un’iniziativa di 
approfondimento che sicuramente organizzeremo entro la fine dell’anno. 
Insomma, come avete capito, la seconda parte di questo 2015 non sarà certo più 
tranquilla della prima.Ed è per questo motivo che credo sia giusto e doveroso per 
tutti prendersi un meritato periodo di riposo. Per poi ripartire…
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Elenco principali scadenze fiscali 
da Luglio a Ottobre 2015
a cura di Mauro Barzan

luglio

10/07/2015
Ultimo giorno per rivolgersi ad un CAF o 
Professionista per predisporre il modello 
730/2015
16/07/2015 
Iva mensile, liquidazione e versamenti
Iva saldo rateizzato – versamento quinta rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - trattenuti 
dai sostituti - mese di giugno - versamento
Ritenute alla fonte - trattenute dai sostituti 
d’imposta per provvigioni, lavoro autonomo, 
redditi di capitale, ecc - mese di giugno – 
versamento
IRPEF, IRES, IRAP - versamento in 
autoliquidazione saldo 2014 e acconto 2015 
con la maggiorazione dello 0,40%
INPS artigiani, commercianti e lavoratori 
autonomi - versamento in autoliquidazione 
saldo 2014 e acconto 2015 con la 
maggiorazione dello 0,40%
Soggetti iscritti alla CCIAA – Camera di 
Commercio – versamento tramite modello 
F24 del diritto annuale per l’anno 2015 con 
la maggiorazione dello 0,40%
Versamento 2 rata delle imposte/contributi 
emergenti dalla dichiarazione dei redditi 
– saldo anno 2014 e primo acconto 2015 
(soggetti titolari di partita IVA che hanno 
scelto di pagare la prima rata al 16 Giugno)
25/07/2015 (prorogato a lunedì 27/07)
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di giugno 
2015 (soggetti obbligati alla presentazione 
mensile), o relativi all’ultimo secondo 
trimestre 2015 (altri soggetti)
30/07/2015
Contratti di locazione con decorrenza 
1/7/2015 – versamento imposte
31/07/2015
Presentazione da parte dei sostituti 
d’imposta del modello 770/2015 ordinario e 
semplificato
Presentazione domanda di rimborso/
compensazione del credito IVA relativo al 2° 
trimestre 2015
Versamento 2 o 3 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2014 e primo acconto 
2015 (soggetti non titolari di partita IVA)

agosto

16/08/2015 (prorogato a mercoledì 20/08)
Iva mensile - liquidazione e versamenti
Iva trimestrale – liquidazione e versamenti 
(secondo trimestre)
Iva saldo rateizzato – versamento sesta rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - 
trattenuti dai sostituti – mese di luglio 2015 
- versamento
INPS - Commercianti e Artigiani - 
versamento IVS fissi (secondo acconto 
anno 2015) – per i titolari di partita IVA 
il versamento deve essere eseguito 
esclusivamente con modalità telematiche

INAIL - autoliquidazione – contribuenti 
che hanno scelto il pagamento rateale - 
versamento terza rata
Versamento 2 o 3 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2014 e primo acconto 
2015 (soggetti titolari di partita IVA)
20/08/2015
Agenti e rappresentanti di commercio 
– scade il termine per il versamento dei 
contributi di previdenza ed assistenza 
all’ENASARCO da parte delle ditte 
preponenti, relativi al 2° trimestre 2015, per 
agenti e rappresentati di commercio
25/08/2015
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di luglio 
2015 – soggetti obbligati alla presentazione 
mensile
30/08/2015
Contratti di locazione con decorrenza 
1/8/2015 – versamento imposte
31/08/2015
Versamento 3 o 4 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2014 e primo acconto 
2015 (soggetti non titolari di partita IVA)

settembre

16/09/2015 
Iva mensile - liquidazione e versamenti 
relativi al mese di agosto
Iva saldo rateizzato – versamento settima 
rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - trattenuti 
dai sostituti nel mese di agosto 2015 – 
versamento
Versamento 3 o 4 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2014 e primo acconto 
2015 (soggetti titolari di partita IVA)
25/09/2015
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di agosto 
2015 – soggetti obbligati alla presentazione 
mensile
30/09/2015
Contributi volontari INPS INPDAP ENPALS – 
versamento 2° trimestre 2015

Presentazione dei modelli dichiarativi relativi 
all’anno 2014 – UNICO2015 persone fisiche, 
UNICO2015 società di persone, UNICO2015 
società di capitali e UNICO2015 enti non 
commerciali con i relativi allegati. Scade 
inoltre la presentazione in forma autonoma 
delle dichiarazioni annuali IVA e IRAP
Presentazione modello VR per il rimborso 
annuale IVA relativo all’anno 2014
Versamento 4 o 5 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2014 e primo acconto 
2015 (soggetti non titolari di partita IVA)
Contratti di locazione con decorrenza 
1/9/2015 – versamento imposte

ottobre

16/10/2015 
Iva mensile, liquidazione e versamenti relativi 
al mese di settembre
Iva saldo rateizzato – versamento ottava rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - trattenuti 
dai sostituti – mese di settembre 2015 - 
versamento
Versamento 4 o 5 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2014 e primo acconto 
2015 (soggetti titolari di partita IVA)
25/10/2015 (prorogato a lunedì 26/10) 
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di 
settembre 2015 – soggetti obbligati alla 
presentazione mensile, o relative al 3° 
trimestre 2015 – tutti gli altri soggetti
30/10/2015 
Contratti di locazione con decorrenza 
1/10/2015  – versamento imposte; 
31/10/2015 (prorogato a lunedì 02/11)
Presentazione domanda di rimborso/
compensazione del credito IVA relativo al 3° 
trimestre 2015
Presentazione al C.A.F. del modello 730 
integrativo
Versamento 5 o 6 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2014 e primo acconto 
2015 (soggetti non titolari di partita IVA) 
redditi – saldo anno 2014 e primo acconto 
2015 (soggetti non titolari di partita IVA)
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Artigiani e piccoli imprenditori esasperati 
dalla burocrazia, sempre più schiacciati 
dalle tasse con previsione di fatturato 
in calo e senza prospettive: è il risultato 
dell’indagine effettuata da CNA Biella su 
un campione di 120 imprese artigiane e 
P.M.I. associate del Biellese, presentata 
alla stampa lo scorso 28 Aprile. L’indagine 
ha interessato tutte le più importanti 
categorie, nelle quali i dati sono stati 
sostanzialmente equivalenti tranne il 
settore edile, l’installazione impianti e 
l’autotrasporto, dove i dati relativi al 
fatturato del secondo semestre 2014 
sul primo, sono ancora più negativi, così 
come la previsione per il primo semestre 
del 2015.

Rilevante per tutti il dato del 42,68% 
delle imprese che ha visto ridursi il 
proprio fatturato, mentre il 46,34% 
lo ha dichiarato stabile e solamente 
il 10,98% ha rilevato un aumento. 
Guardando al primo semestre 2015, un 
preoccupante 41,67% di imprese ritiene 
che il fatturato diminuirà ulteriormente, 
mentre il 42,86% si aspetta un fatturato 
stabile, e solo il 7,14% un aumento. In 
merito al personale, nonostante i nuovi 
adempimenti governativi (vedi Jobs 
act), ben il 75,61% delle imprese ha 
dichiarato che non effettuerà aumenti 
e addirittura il 19,51% prevede 

diminuzioni.
Attraverso il nostro ufficio paghe, che ogni 
mese elabora oltre mille cedolini paga, 
abbiamo ulteriormente indagato questo 
importante aspetto, mettendo a confronto 
le assunzioni e le dimissioni dei primi 3 
mesi del 2014 con quelli del 2015 delle 
nostre imprese assistite. Il se è arrivata 
la ri risultante è che nei primi 3 mesi del 
2015 si è rilevato un aumento del 12,50% 
delle assunzioni (136 nel 2015 contro 
le 119 nel 2014), con una percentuale 
ancora maggiore se si prendono in esame 
le assunzioni a tempo indeterminato, 
aumentate del 35% (40 nel 2015 contro 
26 nel 2014). In diminuzione del 77,78% 
invece le cessazioni (27 nel 2015 contro le 
48 nel 2014).
Questo focus sui movimenti in entrata e in 
uscita del personale dipendente farebbe 
quindi pensare anche nel Biellese ad un 
benefico primo effetto delle agevolazioni 
previste dal Jobs act, ma stridono se 
paragonate alle risposte del questionario 
sottoposto alle imprese. Probabilmente 
è da ritenere fondato il ragionamento 
fatto da più parti che le agevolazioni 
contributive per le trasformazioni da tempo 
determinato a indeterminato, compreso 
le nuove assunzioni che sono da ritenersi 
sicuramente positive, stanno portando 
un effetto temporaneo di aumento 

dell’occupabilità dovuto al fatto che le 
imprese stanno stabilizzando personale 
precario di cui avevano ed hanno 
evidentemente bisogno, ma a medio-
lungo periodo non hanno sicuramente 
intenzione di incrementare ulteriormente 
un’occupazione che comunque negli anni, 
anche se di poco è calata.

Troppe tasse e 
burocrazia gli ostacoli 
maggiori
Su quali siano i problemi principali che 
determinano di effetti negativi sul lavoro, 
gli artigiani e le P.M.I. hanno da tempo le 
idee chiare: al primo posto (33,33%) è 
riportata l’elevata tassazione, cui segue 
la riduzione degli ordini da parte di clienti 
fidelizzati (12,57%), una inarrestabile 
insolvenza dei clienti (12,02%) e un buon 
18,03% di clima di generale sfiducia. 
Anche la burocrazia però gioca un 
ruolo determinante: per il 28,67% degli 
intervistati la semplificazione dovrebbe 
essere affrontata in maniera prioritaria 
per sostenere la ripresa, ma l’intervento 
principale è ancora sempre quello 
della riduzione delle tasse: il 46% ha 
dichiarato prioritari gli interventi di 
riduzione per dare ossigeno alle imprese 

Crisi o ripresa?
Il nostro sondaggio tra le imprese 
per capire se è arrivata la ripresa
a cura di Luca Guzzo
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Agricoltura, caccia e silvicoltura

Attività manifatturiere

Costruzioni

Riparazione autoveicoli e Motoveicoli

Commercio, Turismo, Ristorazione

Trasporto e magazzinaggio

Attività di servizi alle imprese

Attività di servizi alla persona

Altre imprese artigiane

TOTALE IMPRESE ARTIGIANE

TOTALE IMPRESE REGISTRATE BIELLA

TOTALE IMPRESE REGISTRATE PIEMONTE

TOTALE IMPRESE REGISTRATE ITALIA

106

1.796

3.068

340

106

220

221

635

17

6.509

20.162

469.506

6.104.067

46

1.347

2.567

314

144

155

316

715

41

5.645

18.857

447.035

6.041.187

-56,60%

-25,00%

-16,33%

-7,65%

35,85%

-29,55%

42,99%

12,60%

141,18%

-13,27%

-6,47%

-4,79%

-1,03%

31 dicembre
2008

31 dicembre
2014

%

IMPRESE ARTIGIANE REGISTRATE NELLA CCIAA DI BIELLA

Agricoltura, caccia e silvicoltura
Altre imprese artigiane
Attività manifatturiere
Costruzioni
Riparazione Autoveicoli e Motoveicoli

SUDDIVISIONE IMPRESE ARTIGIANE 2014
PER MACRO ATTIVITÀ

Attività di servizi alle imprese
Attività di servizi alla persona

Commercio, Turismo, Ristorazione
Trasporto e magazzinaggio

ed energia alla ripresa. Un dato che 
potrebbe sorprendere è quello relativo 
al credito. Solo il 5,46% afferma di avere 
problemi con le banche, ma sappiamo 
bene che è da interpretare. Sono crollati 
gli investimenti e di conseguenza è 
crollato anche il numero delle richieste 
di accesso a finanziamenti e i pochi che 
riescono a farlo si affidano alle Cooperative 
e ai Consorzi Fidi che ne rende meno 
complicato e oneroso l’accesso.

Nel 2014 ancora 
negativo il saldo delle 
imprese artigiane
In aggiunta ai rilevamenti statistici risultanti 
dalle domande alle imprese, abbiamo 
voluto evidenziare la negatività dei dati 
relativi al saldo imprese registrate al 
Registro Imprese, ed in particolare al 
settore dell’Artigianato, che presenta 
numeri ancora più negativi. Il numero 
delle imprese Artigiane registrate è infatti 
sceso ancora rispetto al 2013 del 2,11%, 
arrivando a 5.645.
Dal 2008 questo dato è sceso di bel 13,27 
punti percentuali, mentre il dato totale delle 
imprese Biellesi è sceso solo del 6,47%; 
a livello Regionale invece la diminuzione 
è stata del 4,79% e per l’intera nazione il 
dato di questi 6 anni di crisi è stato solo 
dell’1,03%. Delle 5.645 imprese artigiane 
registrate alla fine dello scorso anno, 2.567 
di esse sono imprese di costruzioni (45%) 
e 1.347 sono attività manifatturiere (24%). 
Come si vede dalla tabella, la filiera delle 
costruzioni, la manifattura e l’autotrasporto 
sono i settori che hanno più perso aziende 
dal 2008. Sono invece cresciute le aziende 

che forniscono servizi alle imprese, le 
aziende della ristorazione e seppur con 
piccoli numeri, le aziende di servizio alle 
persone.
Non bisogna dimenticare che queste 
5.645 imprese rappresentano il 30% 
delle imprese registrate alla Camera di 
Commercio di Biella e che altri dati rilasciati 
da Unioncamere, relativi a studi dell’Istituto 
Tagliacarne, stimano che il prodotto interno 
lordo di questo settore, in provincia di 
Biella, sia circa del 32%.

L’artigianato ricopre quindi un posto di 
rilievo nell’economia regionale e biellese, 
sia in relazione al numero di imprese, sia a 
quello degli occupati.
Non essendo disponibile nessun tipo di 
dato ufficiale riguardo alla forza lavoro 
impiegata in questo settore, si usa 
convenzionalmente il rapporto di “uno a 
due virgola sette”, vale a dire che per ogni 
impresa iscritta, si presumono in media 
2,7 addetti impiegati, compreso titolari, 
soci, coadiuvanti e ovviamente dipendenti 
ad ogni livello. Il dato relativo agli occupati 
riconducibili all’artigianato biellese si può 
stimare quindi in oltre 15.000. (5.645 X 2,7 
= 15.241).
La rilevanza economica dell’artigianato 
non è però limitata al peso numerico; 
fondamentale è il contributo fornito in tema 
di varietà delle competenze e di flessibilità 
produttiva.
L’artigianato non è un mondo omogeneo 
e indifferenziato: le aziende di maggiori 
dimensioni soffrono in misura minore gli 
effetti della congiuntura critica, mentre le 
aziende più piccole manifestano profonde 
e radicate criticità. Il mercato prevalente, 
per oltre 2 imprese su 3, non supera la 

dimensione provinciale. La percentuale di 
imprese direttamente coinvolte in attività 
internazionali, viceversa, è relativamente 
bassa. Oltre quindi al “sentimento” 
delle imprese, abbiamo voluto riportare 
queste cifre e queste considerazioni 
per permettere a tutti di conoscere e 
riflettere, soprattutto chi è stato chiamato a 
governare questo territorio.

La conoscenza delle realtà economiche 
è oggi più che mai importante per capire 
attraverso di esse il vero “stato di salute” 
economico di un territorio. Ad oggi, lo stato 
di salute delle micro e piccole e medie 
imprese dell’Artigianato Biellese e non 
solo, è ancora quello di un malato che 
non ha ancora arrestato il proprio stato 
febbrile. Le cure, che principalmente si 
è autosomministrato, non hanno ancora 
sconfitto la malattia e a malapena, al 
prezzo di enormi fatiche, riescono a 
conservarne ancora l’energia in attesa della 
guarigione completa. Insomma, ad oggi, la 
ripresa non è ancora arrivata e la crisi c’è, 
c’è ancora; e la battaglia continua.
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Con lo scopo di contrastare le frodi in 
particolari settori considerati a rischio, 
opera da anni il regime del reverse charge, 
che prevede una particolare metodologia 
di registrazione delle fatture, in base alla 
quale è chi riceve il documento, che 
dovrà opportunamente integrarlo con 
l’iva, e registrarlo nel registro iva acquisti 
e vendite. In questo modo l’iva è dovuta 
praticamente dall’acquirente finale, 
evitando così salti di imposta. Fino a fine 
2014 in edilizia questo regime si applicava 
esclusivamente nei casi di subappalto. 
Dal periodo d’imposta 2015 però questo 
regime è stato esteso ai seguenti servizi, 
indipendentemente dal fatto che si sia in 
presenza di subappalto. Più precisamente 
l’obbligo di inversione contabile si applica 
alle seguenti prestazioni relative ad edifici:

•	 Servizi di pulizia;

•	 Demolizione;

•	 Installazione di impianti;

•	 Completamento.

Dopo un iniziale periodo di incertezza, 
l’Agenzia delle Entrate con la circolare n. 
14/E è intervenuta fornendo importanti 
chiarimenti. Al paragrafo 1.1 della circolare, 
l’Agenzia in una logica di semplificazione, 
individua in determinati codici Ateco i 
servizi ora interessati dalla disciplina, 
ribadendo che continuano a ritenersi 
escluse le forniture di beni con posa in 

opera. Nella circolare viene richiamata 
la definizione di edificio contenuta 
nell’articolo 2 del D.Lgs 192/2005: “…un 
sistema costituito dalle strutture edilizie 
esterne che delimitano uno spazio di 
volume definito, dalle strutture interne 
che ripartiscono detto volume e da tutti 
gli impianti e dispositivi tecnologici che 
si trovano stabilmente al suo interno; la 
superficie esterna che delimita un edificio 
può confinare con tutti o alcuni di questi 
elementi: l’ambiente esterno, il terreno, altri 
edifici; il termine può riferirsi a un intero 
edificio ovvero a parti di edificio progettate 
o ristrutturate per essere utilizzate come 
unità immobiliari a sé stanti”. Per edificio 
si intende qualsiasi costruzione coperta 
isolata da vie o da spazi vuoti, oppure 
separata da altre costruzioni mediante 
muri che si elevano, senza soluzione 
di continuità, dalle fondamenta al tetto, 
che disponga di uno o più liberi accessi 
sulla via, e possa avere una o più scale 
autonome.  Rientrano nella disposizione 
sia i fabbricati ad uso abitativo che quelli 
strumentali. Restano invece escluse 
dal meccanismo del reverse charge le 
prestazioni di servizi di cui alla lettera a-ter) 
aventi ad oggetto terreni, parti del suolo, 
parcheggi, piscine, giardini, ecc., salvo 
che questi non costituiscano un elemento 
integrante dell’edificio stesso: piscine 
collocate sui terrazzi, giardini pensili, 
impianti fotovoltaici collocati sui tetti, ecc. 
Sono escluse inoltre dal meccanismo del 
reverse charge le prestazioni di servizi 

di pulizia, installazione di impianti e 
demolizione relative a beni mobili di ogni 
tipo. Nelle prestazioni di seguito meglio 
individuate dai rispettivi codici Ateco, sono 
comunque da ricomprendere anche le 
relative prestazioni di manutenzione e di 
riparazione.

Prestazioni di pulizia
Sono da ricomprendere nell’ambito 
applicativo della lettera a-ter) le attività 
classificate come servizi di pulizia, a 
condizione che siano riferiti esclusivamente 
ad edifici, identificati dai seguenti codici 
Ateco:

•	 81.21.00 Pulizia generale (non 
specializzata) di edifici;

•	 81.22.02 Altre attività di pulizia 
specializzata di edifici.

Demolizione
•	 43.11.00 Attività di demolizione di 

edifici

Installazione di impianti 
relativi ad edifici
•	 43.21.01 Installazione di impianti 

elettrici in edifici o in altre opere di 
costruzione;

•	 43.21.01 Installazione di impianti 
elettronici;

•	 43.22.01 Installazione di impianti 
idraulici, di riscaldamento e di 
condizionamento dell’aria in edifici 
o in altre opere di costruzione;

•	 43.22.02 Installazione di impianti 
per la distribuzione del gas;

•	 43.22.03 Installazione di impianti 
di spegnimento antincendio;

•	 43.29.01 Installazione, riparazione 
e manutenzione di ascensori e 
scale mobili;

•	 43.29.02 Lavori di isolamento 
termico, acustico o antivibrazioni;

•	 43.29.09 Altri lavori di costruzione 
e installazione n.c.a. limitatamente 
alle prestazioni collegate agli 
interventi di cui ai precedenti 
codici Ateco.

Reverse Charge
in edilizia, le ultime novità
a cura di Lorella Cestariolo
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Completamento di 
edifici
Ai fini dell’individuazione delle prestazioni 
rientranti nella nozione di “completamento 
di edifici” rientrano  le prestazioni 
individuate dai seguenti codici Ateco:

•	 43.31.00 Intonacatura e 
stuccatura;

•	 43.32.01 Posa in opera di 
casseforti, forzieri, porte blindate;

•	 43.32.02 Posa in opera di infissi, 
controsoffitti, pareti mobili e simili;

•	 43.33.00 Rivestimento di 
pavimenti e di muri;

•	 43.34.00 Tinteggiatura e posa in 
opera di vetri;

•	 43.39.01 Attività non specializzate 
di lavori edili – muratori 
limitatamente alle prestazioni 
collegate agli interventi di cui ai 
precedenti codici Ateco;

•	 43.39.09 Altri lavori di 
completamento e di finitura degli 
edifici n.c.a. “completamento di 
edifici”.

Nel caso di presenza di un unico 
contratto, comprensivo di una pluralità 
di prestazioni di servizi in parte soggette 
al regime dell’inversione contabile e in 
parte soggette all’applicazione dell’IVA 
nelle modalità ordinarie, la circolare 
prospetta che in primis le prestazioni 
soggette a reverse charge ai fini della 
fatturazione dovranno essere distinte dalle 
altre prestazioni di servizi, mentre se la 
complessità delle tipologie contrattuali 

riscontrabili nel settore edile non dovesse 
permettere di identificare in modo 
oggettivo il valore delle diverse prestazioni, 
in una logica di semplificazione anche alle 
prestazioni riconducibili alla lett. a-ter), si 
rederanno applicabili le regole ordinarie iva 
e non il meccanismo del reverse charge. 
Alcuni esempi potranno meglio chiarire le 
diverse casistiche:

1)  Costruzione di un intero edificio in 
proprio

L’impresa A) sta costruendo un edificio in 
proprio. Si avvale in parte di propri operai, 
i parte affida i lavori ad artigiani esterni. 
In particolare all’artigiano B) affida lavori 
di installazione impianto riscaldamento 
e all’artigiano F) lavori di prestazione 
generica di manodopera non collegati 
all’impianto di riscaldamento. B) fatturerà 
ex. articolo 17 comma 6 lettera a-ter, 
mentre F) fatturerà con IVA.

2)  Costruzione di un intero edificio in 
appalto

L’impresa A) sta costruendo un edificio in 
appalto. Si avvale in parte di propri operai, 
in parte affida i lavori ad artigiani esterni. 
In particolare all’artigiano L) affida lavori di 
installazione di impianto di riscaldamento 
e all’artigiano N) lavori di prestazione 
generica di manodopera non collegati 
all’impianto di riscaldamento.

L’artigiano L) fatturerà articolo 17 comma 6 
lettera a-ter, mentre N) fatturerà articolo 17 
comma 6 (vecchio subappalto in edilizia).

3)  Installazione di impianto di 
riscaldamento

L’impresa A) operante nel settore 
calzaturiero, affida all’impresa B) 

la realizzazione dell’impianto di 
riscaldamento nel suo capannone. 
L’artigiano B) dovrà fatturare in regime di 
reverse charge.

Nel caso si trattasse di mera sostituzione 
di caldaia invece, essendo paragonabile 
ad una fornitura con posa, si renderebbe 
applicabile l’iva nei modi ordinari.

4)  Manutenzione periodica impianto 
elettrico

L’impresa A) ha stipulato un contratto 
annuo di manutenzione dell’impianto 
elettrico con l’impresa specializzata E), 
che include interventi di manutenzione 
ordinaria nonché la fornitura di materiali 
di consumo sostituiti. E) fatturerà tutto 
in regime di reverse charge articolo 
17 comma 6 lettera a-ter in quanto la 
cessione di  materiali è accessoria alla 
prestazione principale di manutenzione.

5)  Fornitura con posa di infissi caso a)

L’impresa A) acquista dall’impresa T) 10 
infissi. L’impresa T) emette fattura con iva, 
in quanto trattasi di fornitura con posa, 
esclusa dal regime di reverse charge.

6)  Fornitura e posa di infissi caso b)

L’impresa A) acquista dal rivenditore B) 
10 infissi e commissiona all’impresa C) la 
posa. L’impresa B) emetterà fattura con 
iva, mentre l’impresa C) fatturerà la sola 
posa all’impresa A) in regime di reverse 
articolo 17 comma 6 lettera a-ter.

Rif.normativi:
Circolare A.E. 14/E del 27 marzo 2015
Art. 17 c. 6 l. a-ter) DPR 633/72

Responsabilità 
solidale
nei trasporti
a cura di Lorella Cestariolo

La legge di stabilità è intervenuta 
apportando importanti modifiche alla 
legge quadro sull’autotrasporto (D. Lgs. 
n. 286/2005). Più precisamente le novità 
riguardano:

•	 la definizione dei soggetti coinvolti 
nelle operazioni di trasporto;

•	 introduzione della definizione di “Sub 
vettore”;

•	 introduzione della “Disciplina 
della sub-vettura” e del regime di 

responsabilità solidale tra vettore e 
sub-vettore, e tra sub-vettori;

•	 introduzione del regime di 
responsabilità solidale tra 
committente, vettore ed eventuali sub 
vettori.

Sono coinvolte le imprese di autotrasporto 
iscritte all’albo nazionale delle persone 
fisiche e giuridiche che esercitano 
l’autotrasporto di cose per conto di 
terzi ovvero l’impresa non stabilita 
in Italia, abilitata ad eseguire attività 
di autotrasporto internazionale o di 
cabotaggio stradale in territorio italiano, 
che è parte di un contratto di trasporto 
di merci su strada. A seguito delle 
novità introdotte, il committente che 
stipula il contratto di trasporto risponde 
in solido con il vettore, nonché con 
ciascuno degli eventuali sub-vettori, 
per la corresponsione ai lavoratori dei 

trattamenti retributivi, nonché dei contributi 
previdenziali e premi assicurativi agli enti 
competenti. La responsabilità opera nei 
limiti del valore delle prestazioni ricevute 
nel corso della durata del contratto di 
trasporto, entro il limite di un anno dalla 
cessazione del contratto di trasporto. 
Nel caso in cui il contratto di trasporto 
non venga stipulato in forma scritta, 
il committente, risponde in solido in 
aggiunta a quanto sopra, anche per gli 
oneri relativi:

•	 all’inadempimento degli obblighi 
fiscali;

•	 alle violazioni del codice 
della strada, commesse 
nell’espletamento del servizio di 
trasporto eseguito per suo conto.

Resta confermata la possibilità per 
il committente che ha eseguito il 
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Pagamenti 
tracciabili
anche sotto i 
1.000 euro
nel settore 
trasporti

Un’altra importante novità, questa volta 
introdotta dal Decreto “Sblocca Italia”, è 
l’obbligo di pagare i servizi di autotrasporto 
in modo tracciabile, anche per importi 
sotto gli €. 1.000,00. Infatti con lo scopo 
di contrastare le infiltrazioni criminali e il 
riciclaggio del denaro derivante da traffici 
illegali, non è più possibile pagare in 
contanti, qualsiasi sia l’importo, un servizio 
di trasporto di merci. I professionisti e 
le società di servizi nell’espletamento 
dell’incarico di tenuta delle scritture 
contabili, devono comunicare al MEF la 
violazione nell’uso del contante.

pagamento dei predetti trattamenti per 
effetto dell’obbligo solidale, di esercitare 
l’azione di regresso nei confronti del 
coobbligato. La responsabilità solidale 
opera anche nel caso in cui il vettore 
incaricato della prestazione di un servizio 
di trasporto si avvalga di un sub-vettore. 
In questo caso, il vettore assume nei 
confronti del sub-vettore gli stessi 
oneri e le responsabilità gravanti sul 
committente connessi alla verifica della 
regolarità del vettore. Il committente per 
liberarsi della suddetta responsabilità, 
deve acquisire prima della stipula del 
contratto, un’attestazione rilasciata dagli 
enti previdenziali, di data non anteriore a 
tre mesi, dalla quale risulti che l’azienda è 
in regola con il versamento dei contributi 

assicurativi e previdenziali. Il DURC però 
attesta la regolarità dei versamenti dovuti 
agli istituti previdenziali e assicurativi, 
ma nulla dice in merito alla regolarità dei 
minimi retributivi. Di fatto permane un velo 
di incertezza su quale documentazione 
richiedere per non incorrere nella suddetta 
responsabilità. In assenza di un parere 
ufficiale, il committente potrebbe richiedere 
al vettore di rilasciare una dichiarazione 
sostitutiva da riportare nel contratto. 
Resta inoltre ancora da chiarire quale 
documentazione debbano richiedere le 
imprese agli autotrasportatori stranieri, 
per certificare la regolarità dei pagamenti 
contributivi e assicurativi, essendo il DURC 
un documento previsto dalla legislazione 
italiana.
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News Paghe 
e consulenza del lavoro
a cura di Paola Lanza

Nuovo Indirizzo Pec per 
comunicazioni chiamate
Il Ministero del lavoro comunica che a 
decorrere dal 1 giugno 2015 l’indirizzo 
PEC intermittenti@mailcert.lavoro.
gov.it fino ad ora utilizzato per l’invio 
della comunicazione di chiamata dei 
lavoratori intermittenti attraverso il Mod. 
“UNI_intermittenti”, sarà definitivamente 
sostituito dalla nuova casella PEC 
intermittenti@pec.lavoro.gov.it. 
Segnaliamo che Cna nazionale ha 
reso noto, attraverso un comunicato, 
delle difficoltà e delle tensioni sindacali 
che stanno accompagnando, in 
quest’ultima fase, il rinnovo contrattuale 
dell’area chimica ceramica artigianato, 
scaduto il 31 dicembre 2012. Questa 
situazione ha impedito di sottoscrivere 
una nuova proroga dell’accordo 
interconfederale 3 maggio 2012 che 
permettesse nelle more del rinnovo 
contrattuale di stipulare nuovi contratti 
di apprendistato professionalizzante. 
Conseguentemente, a decorrere dal 1 
giugno per le imprese che rientrano nel 
campo di applicazione del c.c.n.l. area 
chimica ceramica non è più possibile 
stipulare nuovi rapporti di apprendistato 
professionalizzante.

DURC Online, la nuova 
procedura di rilascio
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali ha annunciato che dal 1 luglio è 
operativa la nuova procedura di rilascio 
del DURC online così come prevista 
dal Dl n. 34 del 20/05/2014. L’obiettivo 
della nuova procedura di rilascio del 
Durc online, ovvero del documento 
unico di regolarità contributiva, è quello 
di snellire una delle procedure più 
complesse di certificazione aziendale, 
che in un unico documento attesta che 
l’azienda è in regola nei confronti degli 
enti INPS, INAIL e, nel caso dell’edilizia, 
delle Casse Edili.

Un unico DURC valido 120 giorni

Grazie alla nuova procedura si 
potrà ottenere, in tempo reale, una 
certificazione di regolarità contributiva 
che avrà una validità di 120 giorni e 
potrà essere utilizzata per ogni finalità 
richiesta dalla legge quali erogazione di 
sovvenzioni, contributi ecc., nell’ambito 
delle procedure di appalto e nei lavori 
privati dell’edilizia e per il rilascio 
dell’attestazione SOA senza bisogno di 
richiederne ogni volta una nuova. Sarà 
inoltre possibile utilizzare un DURC 

ancora valido, sebbene richiesto da 
altri soggetti, scaricabile liberamente da 
internet.

DURC immediato per le imprese in 
regola

Con la nuova procedura di DURC online 
da luglio le imprese potranno accedere 
all’archivio degli Istituti e delle Casse 
edili:

•	 Se il DURC è regolare si potrà 
ottenere un DURC in formato 
pdf in tempo reale da stampare 
direttamente in azienda.

•	 Nel caso in cui vi siano carenze 
contributive, entro 72 ore verranno 
comunicate all’interessato le cause 
dell’irregolarità e saranno poi 
sufficienti pochissimi giorni per 
regolarizzare la propria posizione 
ed ottenere il certificato.

Risparmi per imprese ed enti

Le differenze con l’attuale DURC sono 
quindi evidenti e il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali stima in 100 
milioni di euro il risparmio sia per le 
Amministrazioni ed i soggetti tenuti al 
rilascio del Durc sia per le imprese.
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Rinnovo c.c.n.l. studi 
professionali 17 aprile 
2015 – Parte economica
Aumenti retributivi

Gli aumenti retributivi differenziati 
per livello d’inquadramento sono 
da corrispondere in cinque rate e 
riguardano il triennio 2015-2017; in 
particolare le date di decorrenza dei 
singoli incrementi retributivi sono le 
seguenti (Tabella 1):

•	 1 aprile 2015;

•	 1 gennaio 2016;

•	 1 settembre 2016;

•	 1 marzo 2017;

•	 1 settembre 2017.

A seguito degli aumenti retributivi sopra 
riportati, le nuove retribuzioni minime 
che ne derivano sono riportate nella 
Tabella 2.

Dipendenti ex c.c.n.l. 
Confedertecnica assunti entro il 30 
giugno 2004

Evidenziamo che l’elemento nazionale 
di allineamento contrattuale (ENA) 
disciplinato dall’art. 123 del c.c.n.l. 
non è stato modificato. Pertanto trova 
ancora applicazione la norma in base 
alla quale per i lavoratori provenienti 
dall’ex c.c.n.l. Confedertecnica, assunti 
entro il 30 giugno 2004 nei livelli 1, 2 
e 3S conservano rispettivamente un 
differenziale retributivo pari a 42,35; 
102,53; 110,40 (Tabella 3).

Ciò determina per tali livelli i seguenti 
nuovi minimi retributivi (Tabella 4).

È importante sottolineare che l’accordo 
di rinnovo sottoscritto il 17 aprile 2015 
non stabilisce nessuna una-tantum per 
il periodo di “carenza contrattuale”. In 
tal senso il c.c.n.l. 29 novembre 2011 
che prevedeva come iniziale termine 
di validità il 30 settembre 2013, è 
stato in sede di rinnovo contrattuale 
ulteriormente prorogato nella sua 
efficacia temporale a tutto il 31 marzo 
2015.

Contribuzione alla bilateralità di 
settore – Cadiprof ed Ebipro

Il contributo complessivo alla cosiddetta 
“bilateralità di settore”, che si compone 
del CADIPROF (fondo sanitario) e 
dell’EBIPRO (ente bilaterale) è stato 
elevato a € 22 mensili (in precedenza 
€ 19 mensili) per 12 mensilità, di cui € 

2,00 a carico del singolo lavoratore. 
Tale contributo deve, come noto, essere 
versato dal datore di lavoro mediante 
modello F24 sez. INPS con causale 
ASSP.
Il contributo unificato è suddiviso tra:

•	 € 15,00 (a carico dello studio) a 
favore di CADIPROF;

•	 € 7,00 (di cui € 2,00 a carico del 
lavoratore e € 5,00 a carico dello 
studio) a favore di EBIPROF.

Mancata adesione alla bilateralità

In caso di mancata adesione da 
parte dello studio alla “bilateralità” 
deve essere corrisposto mensilmente 
al lavoratore non iscritto un EDR 
(elemento distinto della retribuzione) 
pari a € 32,00 (in precedenza € 23,00 
mensili) per 14 mensilità. Tale importo 
che rientra a tutti gli effetti nella 
retribuzione di fatto non è assorbibile 
da eventuali superminimi riconosciuti al 

Q

1

2

3s

3

4s

4

5

2.034,50

1.800,41

1.568,21

1.454,59

1.441,37

1.397,74

1.347,66

1.254,21

2.055,68

1.819,14

1.584,53

1.469,73

1.456,37

1.412,28

1.361,69

1.267,26

2.076,85

1.837,88

1.600,85

1.484,86

1.471,37

1.426,83

1.375,71

1.280,32

2.105,08

1.862,86

1.622,61

1.505,05

1.491,37

1.446,22

1.394,41

1.297,72

2.133,31

1.887,84

1.644.37

1.525,23

1.511,37

1.465,62

1.413,11

1.315,12

1 aprile
2015

LIVELLI 1 gennaio
2016

1 settembre
2016

1 marzo
2017

1 settembre
2017

NUOVI MINIMI RETRIBUTIVI

Tabella 2

dipendente e non è proporzionalmente 
riducibile in caso di rapporto di lavoro a 
tempo parziale.

Rinnovo c.c.n.l. terziario 
distribuzione servizi 
Confcommercio 30 
marzo 2015 - parte 
economica
Aumenti retributivi 

Gli aumenti retributivi differenziati 
per livello d’inquadramento sono 
da corrispondere in cinque rate e 
riguardano il triennio 2015-2017; in 
particolare le date di decorrenza dei 
singoli incrementi retributivi sono le 
seguenti:

•	 1 aprile 2015;

•	 1 novembre 2015;

Tabella 3

LIVELLO 1

LIVELLO 2

LIVELLO 3S

42,35

102,53

110,40

DIFFERENZIALE RETRIBUTIVO

Tabella 1

Q

1

2

3s

3

4s

4

5

21,17

18,74

16,32

15,14

15,00

14,55

14,02

13,05

21,17

18,742

16,32

15,14

15,00

14,55

14,02

13,05

21,17

18,74

16,32

15,14

15,00

14,554

14,02

13,05

28,23

24,98

21,76

20,18

20,00

19,39

18,70

17,40

28,23

24,98

21,76

20,18

20,00

19,39

18,70

17,40

119,98

106,17

92,48

85,78

85,00

82,43

79,47

73,96

1 aprile
2015

LIVELLI 1 gennaio
2016

1 settembre
2016

1 marzo
2017

1 settembre
2017

AUMENTI
TOTALI

AUMENTI RETRIBUTIVI
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1

2

3s

1.842,76

1.670,74

1.564,99

1.861,49

1.687,06

1.580,13

1.880,23

1.703,38

1.595,26

1.905,21

1.725,14

1.615,45

1.930,19

1.746,90

1.635,63

1 aprile
2015

LIVELLI 1 gennaio
2016

1 settembre
2016

1 marzo
2017

1 settembre
2017

NUOVI MINIMI RETRIBUTIVI

Tabella 4

Q

1

2

3s

3

4s

4

5

1.775,11

1.599,02

1.383,14

1.182,21

1.022,46

923,73

829,33

710,00 + 5,16

1.801,15

1.622,48

1.403,43

1.199,55

1.037,46

937,28

841,50

720,42 + 5,16

1.827,19

1.645,94

1.423,72

1.216,89

1.052,46

950,83

853,67

730,84 + 5,16

1.854,97

1.670,96

1.445,36

1.235,39

1.068,46

965,29

866,65

741,95 + 5,16

1.896,64

1.708,49

1.477,83

1.263,14

1092,46

986,97

886,12

758,62 + 5,16

1 aprile
2015

LIVELLI 1 novembre
2015

1 giugno
2016

1 novembre
2016

1 agosto
2017

NUOVI MINIMI RETRIBUTIVI

Tabella 7

I cat.

II cat.

14,16

11,89

14,16

11,89

14,16

11,89

15,10

12,68

22,66

19,02

80,24

67,36

1 aprile
2015

LIVELLI 1 novembre
2015

1 giugno
2016

1 novembre
2016

1 agosto
2017

AUMENTI
TOTALI

OPERATORI DI VENDITA

Tabella 6

Q

I

II

III

IV

V

VI

VII

26,04

23,46

20,29

17,34

15,00

13,55

12,17

10,42

26,04

23,46

20,29

17,34

15,00

13,55

12,17

10,42

26,04

23,46

20,29

17,34

15,00

13,55

12,17

10,42

27,78

25,02

21,64

18,50

16,00

14,46

12,98

11,11

41,67

37,53

32,47

27,75

24,00

21,68

19,47

16,67

147,57

132,93

114,99

98,28

85,00

76,80

68,94

59,03

1 aprile
2015

LIVELLI 1 novembre
2015

1 giugno
2016

1 novembre
2016

1 agosto
2017

AUMENTI
TOTALI

AUMENTI RETRIBUTIVI

Tabella 5

•	 1 giugno 2016;

•	 1 novembre 2016;

•	 1 agosto 2017.

Si pone in evidenza che per espressa 
previsione contrattuale gli aumenti 
retributivi riportati nella Tabella 5 non 
sono assorbibili.

A seguito degli aumenti retributivi sopra 
riportati, le nuove retribuzioni minime 
tabellari che ne derivano sono riportate 
nella Tabella 7.

L’accordo di rinnovo sottoscritto il 30 
marzo 2015 non stabilisce nessuna 
una-tantum per il periodo di “carenza 
contrattuale”. In tal senso il c.c.n.l. 
27 febbraio 2011 che prevedeva 
come iniziale scadenza di validità il 
31 dicembre 2013, è stato in sede 
di rinnovo contrattuale ulteriormente 
prorogato nella sua efficacia temporale 
a tutto il 31 marzo 2015.

I cat.

II cat.

965,17

808,69

979,33

820,58

993,49

832,47

1.008,59

845,15

1.031,25

864,17

1 aprile
2015

LIVELLI 1 novembre
2015

1 giugno
2016

1 novembre
2016

1 agosto
2017

OPERATORI DI VENDITA

Tabella 8
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Etichettatura, 
presentazione, 
pubblicità dei prodotti 
alimentari e relative 
Sanzioni
Il 13 dicembre 2014 è entrato in 
vigore il Regolamento UE 1169/2011 
che da applicare a tutti gli alimenti 
destinati al consumatore finale, fatti 
salvi i requisiti di etichettatura stabiliti 
da specifiche disposizioni della UE 
per particolari alimenti. Alcuni degli 
obblighi introdotti non valgono solo per 
il prodotti confezionati (es. tonno, pasta 
o pesto), ma anche per la vendita sfusa 
degli alimenti come gelati, pasticcini, 
pane ecc. Lo scopo è quello di far 
conoscere al cliente gli ingredienti 
presenti nell’alimento che acquista 
e/o consuma, mettendo in evidenza 
la presenza degli allergeni previsti dal 
Regolamento UE 1169/2011. Con la 

Circolare del 06/03/2015 il Ministero 
della Sviluppo Economico chiarisce il 
rapporto tra le disposizioni previste dal 
Regolamento UE 1169/2011 e quelle 
del D. Lgs. 109/1992 concernenti 
l’etichettatura, la presentazione e 
la pubblicità dei prodotti alimentari. 
Attualmente resta in vigore l’articolo 18 
del D. Lgs. 109/1992, le cui disposizioni 
“devono intendersi applicabili solo ai 
precetti confermati dal Regolamento UE 
1169/2011” oltre che alle violazioni del 
decreto stesso.

Art. 18, sanzioni

1. Salvo che il fatto costituisca reato, 
chiunque confezioni, detenga per 
vendere o venda prodotti alimentari 
non conformi alle norme del presente 
decreto, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da (chiedere 
ai nostri uffici per l’elenco delle sanzioni)

2. Le infrazioni alle disposizioni 
dell’articolo 2 sono punite con la 

sanzione amministrativa pecuniaria da 
(chiedere ai nostri uffici per l’elenco 
delle sanzioni)

3. L’importo relativo alle sanzioni di cui 
ai commi 1 e 2 deve essere versato 
all’ufficio del registro competente per 
territorio.

L’allegato I della Circolare del 
06/03/2015 Ministero della Sviluppo 
Economico riporta in riferimento ad 
ogni articolo del Regolamento UE 
1169/2011 e del D. Lgs. 109/1992 le 
rispettive Sanzioni applicabili.

Novità in materia di 
rifiuti in vigore dal 1° 
giugno
A giugno sono entrate in vigore le 
novità in materia di rifiuti speciali 
introdotte dalla Decisione 2014/955/
UE e dal Regolamento 2014/1357/
UE, in quanto provvedimenti legislativi 
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immediatamente applicabili negli stati 
membri. Per la gestione ordinaria dei 
rifiuti pericolosi, l’aspetto più importante 
riguarda la compilazione di registri e 
formulari in merito alla pericolosità 
dei rifiuti: spariscono infatti le classi 
di pericolosità contrassegnate con la 
lettera “H” ed entrano in vigore quelle 
con l’acronimo “HP” (Hazardous 
Properties), sempre con numerazione 
da 1 a 15. Registri e formulari dovranno 
quindi essere compilati tenendo 
conto delle nuove classi di pericolo. 
Cambia l’elenco dei codici europei dei 
rifiuti (CER), ma in realtà le modifiche 
sono molto limitate e riguardano 
prevalentemente le definizioni dei 
rifiuti, mentre vengono introdotti tre 
nuovi codici CER prima inesistenti, 
molto specifici ( 01 03 10* Fanghi rossi 
derivanti dalla produzione di allumina 
- 16 03 07* Mercurio metallico - 19 03 
08* Mercurio parzialmente stabilizzato). 
Non cambiano nella sostanza i criteri 
per la classificazione dei rifiuti, ma se 
un rifiuto è classificato con codici CER 
speculari (uno pericoloso ed uno non), 
per stabilire se il rifiuto sia pericoloso o 
meno, debbono essere determinate le 
proprietà di pericolo che esso possiede, 
quindi devono essere individuate le 
eventuali sostanze pericolose presenti 
attraverso:

•	 verifica dei processi che lo hanno 
originato;

•	 esame delle Schede di Sicurezza 
o delle Schede Informative delle 
sostanze utilizzate nel processo;

•	 eventuali campionamenti e analisi.

Si precisa che la classificazione, in 

ogni caso, deve essere effettuata prima 
che il rifiuto venga allontanato dal 
luogo di produzione, sotto la diretta 
responsabilità del produttore.
Raccomandiamo quindi di:

•	 verificare se con la nuova 
classificazione sia necessario 
procedere con la riattribuzione dei 
codici;

•	 assicurarsi che i rifiuti 
precedentemente classificati 
come non pericolosi non siano da 
riclassificare come pericolosi o 
viceversa;

•	 attribuire le nuove caratteristiche 
di pericolo HP ai CER pericolosi 
assoluti;

•	 procedere alla valutazione delle 
voci speculari al fine di verificare 
se sussistono caratteristiche di 
pericolo HP e attribuire il codice 
conseguente (anche ricorrendo ad 
analisi se non si hanno informazioni 
che consentano di identificare le 
sostanze pericolose presenti).

Nel caso si riscontri un cambio 
di classificazione e codifica del 
rifiuto, l’Azienda dovrà valutare con 
tempestività la necessità o meno 
di adeguare la propria azienda agli 
adempimenti amministrativi connessi 
(aggiornamento formulari e registri, 
MUD, tempi di detenzione rifiuto, 
autorizzazioni, iscrizione all’Albo Gestori 
Ambientali ed autorizzazioni in materia 
di rifiuti, Sistri).

La legionellosi
La legionellosi, infezione polmonare 
causata da un batterio chiamato 
Legionella, è sottoposta a sorveglianza 
speciale da parte dell’Istituto Superiore 
di Sanità (ISS). Il tema dei fattori di 
rischio, delle conseguenze sulla salute 
e della prevenzione correlate alla 
legionella deve essere presa in esame 
nella valutazione dei rischi aziendali, 
per il controllo del rischio d’infezione, 
vanno considerati alcuni aspetti 
fondamentali:

1)  l’habitat e diffusione:

- naturale (laghi, fiumi, corsi d’acqua 
acque stagnanti, falde acquatiche, 
terreni umidi);

- artificiali (serbatoi d’acqua per 
uso domestico ed industriale, torri 
di raffreddamento per impianti 
di condizionamento, condutture 
idrauliche di ospedale, alberghi, 
industrie docce, cisterne, piscine e 
fontane). In particolare negli impianti 
idrici si può trovare, libera nell’acqua o 
ancorata al biofilm.
Il monitoraggio deve essere più 
accurato in alcuni dei luoghi in cui c’è il 
rischio di trovare la legionella:

- ospedali;

- case di cura;

- studi odontoiatrici;

- alberghi, campeggi;

- impianti termali e ricreativi (palestre, 
piscine, idromassaggi);

- giardini e campi da golf con sistemi 
d’irrigazione a spruzzo e/o fontane 
decorative;

- navi da crociera;

- aspirazione, instillazione e/o 
aerosolizzazione di acqua contaminata 
durante la terapia respiratoria.

2)  l’incidenza stagionale, i picchi 
d’incidenza sono prevalentemente 
estivo – autunnale.

3)  Valutazione dei  punti critici:

- H2O riscaldata (circuiti d’acqua 
calda, acque termali, ecc.);

- H2O stagnante (acqua che viene 
poco utilizzata: presenza di ‘punti 
morti’ nella rete idrica);
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- H2O aerosol (docce, vasche, 
lavandini, aeratori dei rubinetti, bidè, 
idromassaggi).

4)  Analisi del rischio, Misure a breve e 
a lungo temine

La sola disinfezione non è sufficiente 
ad eliminare la Legionella, essa va 
seguita da:

- sostituzione dei giunti, dei filtri dei 
rubinetti, delle cipolle delle docce, dei 
tubi flessibili delle docce usurati;

- decalcificazione degli elementi meno 
usurati in una soluzione acida poi, 
disinfettare in soluzione contenente 
almeno 50 mg di cloro libero per litro 
d’acqua fredda per 30’.

In alcuni casi questi interventi non 
sono sufficienti, risultano necessarie 
alcune misure a lungo termine:

- almeno 1 volta l’anno svuotare, pulire 
e disinfettare i serbatoi, scaldabagni 
e tubature. I prodotti chimici usati 
devono essere puri: dotare gli 
operatori di idonee protezioni. Eseguire 
abbondante risciacquo;

- controllare eventuali depositi di 
calcare (si usano resine a scambio 
ionico).

- decalcificare periodicamente (almeno 
1 volta l’anno) la parte terminale delle 
docce”.

Tuttavia la riduzione del rischio 
legionella non si ottiene solo con 
il controllo routinario di laboratorio 
dell’acqua della rete idrica, ma 

soprattutto con l’adozione di misure 
di prevenzione, basate sull’analisi 
del rischio, la quale deve essere 
costantemente aggiornata.

Addetti alla conduzione 
dei carrelli industriali 
semoventi
L’Accordo Stato Regioni del 
22/02/2012 ha individuato le 
attrezzature di lavoro per le quali è 
richiesta una specifica abilitazione 
degli operatori nonché le modalità per 
il riconoscimento di tale abilitazione, 
specificando i soggetti formatori, la 
durata, gli indirizzi, i requisiti minimi 
di validità della formazione e le 
caratteristiche e periodicità dei corsi 
di aggiornamento per il mantenimento 
dell’abilitazione. La formazione per 
l’abilitazione degli utilizzatori dei 
carrelli elevatori (patentino muletti), 
come previsto nell’Accordo Stato 
Regioni del 22/02/2012, deve seguire 
precisi percorsi, durate e modalità, 
contemplando una formazione 
teorica e pratica, con verifiche di 
apprendimento eseguite anche 
“in campo”. Inoltre ogni 5 anni 
gli utilizzatori dei carrelli elevatori 
dovranno effettuare un corso di 
aggiornamento per il mantenimento 
dell’abilitazione, della durata di 4 ore.
Il corso di formazione rivolto agli 
addetti alla conduzione di carrelli 
industriali semoventi (ossia qualunque 
veicolo su ruote ad esclusione di 
quelli circolanti su rotaie, concepito 
per trasportare trainare, spingere, 
sollevare, impilare o disporre su 

scaffalature qualsiasi tipo di carico 
ed azionato da un operatore a bordo 
con sedile), deve essere conforme ai 
contenuti del punto 6.2 dell’Accordo 
Stato Regioni del 22/02/2012 e 
consentire, previo superamento di una 
verifica finale, di conseguire l’attestato 
per il rinnovo dell’abilitazione all’uso 
dei carrelli elevatori. Ricordiamo 
che i lavoratori in possesso di 
formazione pregressa sui carrelli 
elevatori, effettuata prima dell’entrata 
in vigore dell’Accordo Stato Regioni 
del 22/02/2012, ossia prima del 
12/03/2013, essendo trascorsi due 
anni dall’entrata in vigore dell’Accordo 
stesso non possono più effettuare 
il corso di aggiornamento carrellisti 
ma devono seguire il corso formativo 
completo contattando il nostro Ufficio 
Ambiente e Sicurezza.
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Assegno per la natalità 
(Bonus Bebè)
Lo scorso 10 aprile è stato pubblicato 
il D.P.C.M. 27 febbraio 2015, che 
attuando quanto previsto dalla legge 
di Stabilità 2015, prevede un assegno 
per incentivare la natalità (bonus 
bebè). Lo scorso 8 maggio 2015 
l’Inps ha pubblicato la circolare n. 93 
che fornisce tutte le indicazioni per 
fruire del suddetto bonus. Possono 
beneficiare del bonus bebè i figli di 
cittadini italiani o comunitari ed anche 
i figli di cittadini extra comunitari in 
possesso di permesso di soggiorno 
UE per soggiornanti di lungo periodo. 
È riconosciuto ai nuclei familiari, 
previa richiesta, per ogni figlio nato 
o adottato dal 1° gennaio 2015 al 31 
dicembre 2017, fino ai tre anni di vita 
del bimbo o fino ai 3 anni dall’ingresso 
in famiglia; per i bambini adottati si fa 
riferimento alla data della sentenza con 
cui l’adozione è diventata definitiva. 
Se il figlio è stato adottato nel periodo 
2015/2017, ma sia entrato in famiglia 
per affidamento preadottivo prima del 
1° gennaio 2015, il bonus spetta per 
3 anni a decorrere dal gennaio 2015. 
Il nucleo famigliare, al momento della 
presentazione della domanda, deve 

essere in possesso di Isee in corso 
di validità, calcolato in riferimento al 
nucleo familiare del genitore richiedente, 
non superiore ad €. 25.000,00.

Requisiti

Il genitore naturale od affidatario deve 
rispettare, al momento di presentazione 
della domanda, i seguenti requisiti:

•	 cittadinanza italiana od europea o, 
in caso di cittadini extracomunitari, 
possesso di permesso di 
soggiorno UE per lungo periodo;

•	 residenza in Italia;

•	 convivenza con il figlio;

•	 Isee di valore non superiore a €. 
25.000,00.

In caso di perdita di uno dei requisiti 
l’erogazione viene interrotta.

Importo dell’assegno

L’importo della prestazione è rapportato 
al valore Isee e corrisponde a:

•	 €. 80,00 mensili in presenza di un 
valore Isee superiore a €. 7.000,00 
ma inferiore/uguale a €. 25.000,00;

•	 €. 160,00 euro mensili in caso di 

valore Isee inferiore/uguale a €. 
7.000,00 euro.

La corresponsione dell’assegno avviene 
con scadenza mensile.

Presentazione della domanda

La domanda si deve presentare una 
sola volta per ogni figlio nato nel 
periodo 2015/2015, entro 90 giorni 
dalla nascita del figlio, ma ogni anno si 
deve presentare la dichiarazione Isee. 
Nel caso la domanda venga presentata 
oltre il termine dei 90 giorni, l’assegno 
verrà corrisposto a partire dal mese di 
presentazione dell’istanza.

Il pagamento dell’assegno avverrà 
con rate mensili secondo le modalità 
indicate dal richiedente.

Decadenza

Al compimento del terzo anno del 
bimbo cessa l’erogazione dell’assegno; 
inoltre potrà cessare al verificarsi di una 
delle seguenti cause:

•	 decesso del figlio;

•	 revoca dell’adozione;

•	 decadenza dall’esercizio della 
responsabilità genitoriale;

Patronato
Epasa News
a cura di Cristina Carlevaro
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•	 affidamento esclusivo del minore 
al genitore che non ha presentato 
la domanda;

•	 affidamento del minore a terzi.

Il richiedente è tenuto a comunicare 
tempestivamente (non oltre 30 giorni) 
il verificarsi di una delle suddette 
situazioni. L’assegno di natalità 
non concorre alla formazione del 
reddito complessivo. Le domande 
vanno presentate telematicamente 
all’Inps. Per maggiori informazioni e 
presentazione delle istanze è possibile 
rivolgersi al nostro ufficio di Biella allo 
015351121 e chiedere della signora 
Cristina.

NASPI – Nuova 
Prestazione di 
Assicurazione Sociale 
Per I’Impiego
Dallo scorso 1° marzo 2015 è operativa 
un’indennità mensile di disoccupazione 
(Nuova prestazione di Assicurazione 
Sociale per l’Impiego) che fornisce 
una tutela di sostegno al reddito ai 
lavoratori dipendenti che hanno perduto 
involontariamente il lavoro. Questa 
indennità sostituisce, per le cessazioni 

a far data dal 1° maggio 2015, le 
indennità Aspi e Mini Aspi, tuttora in 
vigore per le cessazioni involontarie 
verificatesi entro il 30 aprile 2015.
Possono beneficiare della Naspi 
i lavoratori dipendenti, compresi 
gli apprendisti ed i soci lavoratori 
di cooperativa che hanno stabilito 
un rapporto di lavoro subordinato 
con l’adesione o successivamente 
alla stessa, ed il personale artistico 
dipendente. Oltre ad aver perso 
involontariamente la propria 
occupazione, i lavoratori devono:

•	 trovarsi nella condizione di 
disoccupato;

•	 far valere, nei quattro anni 
che precedono l’inizio della 
disoccupazione, almeno tredici 
settimane di contribuzione contro 
la disoccupazione;

•	 far valere almeno 30 giornate 
di lavoro effettivo nei dodici 
mesi precedenti l’inizio della 
disoccupazione.

La corresponsione della Naspi è 
mensile e prevista per un numero di 
settimane pari alla metà delle settimane 
di contribuzione degli ultimi 4 anni; per 
il calcolo della durata non vengono 

conteggiati i periodi che hanno già 
dato luogo ad erogazione di prestazioni 
di disoccupazione. La domanda va 
presentata telematicamente entro 68 
giorni dalla cessazione del rapporto di 
lavoro, pena la decadenza del diritto 
alla prestazione stessa.



2 2

Sabato 23 maggio si è svolta l’annuale 
gita di primavera che tutti gli anni, in 
collaborazione con le associazioni 
pensionati di Vercelli e Novara, viene 
organizzata.

Quest’anno, è stato scelto, come 
luogo da visitare, il Borgo medievale di 
Castell’Arquato.
Questo Borgo, famosissimo per l’ottimo 
stato di conservazione e la cura con 
la quale sono stati effettuati i lavori 
di restauro conservativo è situato in 
provincia di Piacenza e, quindi, visitabile 
in giornata. Il gruppo, dopo una sosta 
presso una cascina produttrice di 
prodotti locali dove è stato possibile 
gustare una selezione del famoso Grana 
Padano, si è spostato nel centro storico 
del paese dove è iniziata la visita al 
Borgo.
La giornata è stata conclusa da un 
ottimo pranzo previsto in un locale 
tipico poco distante del Borgo e, nel 
tardo pomeriggio siamo rientrati a 
Biella.

Storia e cultura del Borgo

Le origini non sono storicamente 
provate. Si presume fosse un ”castrum” 
militare risalente ai tempi della 
colonizzazione romana della zona. 
In epoca imperiale si sviluppò come 
piccolo capoluogo rurale, grazie alla 
posizione favorevole di dominanza sulla 
rete viaria.

Le prime notizie riguardanti la pieve 
di Castell’Arquato sono dell’VIII 
secolo d.C. costruita da un “nobile 
e potente Signore nomato Magno”. 
Magno fece edificare il castello a 
base quadrata e una chiesa in onore 
della gran Madre di Dio (756-758). 
Ai tempi Castell’Arquato aveva una 
organizzazione militare “castrum”, 
la sua “curtis” (organizzazione 
agricola del territorio), la sua “curia” 
(amministrazione della giustizia), la sua 
“pieve” (amministrazione religiosa). 
Ci sono testimonianze che negli 
ultimi decenni del I millennio il borgo 

arquatese godesse di notevole vitalità. 
Il vescovo godeva per il territorio 
arquatese del “fodro” (diritto di esazione 
delle imposte dirette) su tutti gli uomini, 
“nobiles, burgenses” o castellani che 

Gita di primavera 
dei pensionati CNA Biella
a cura di Angiolino Guzzo
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posseggono case e terreni e sugli 
ecclesiastici di Santa Maria.
Dal 1204 al 1207 Grimerio, vescovo 
di Piacenza, scelse come dimora 
Castell’Arquato.
Il borgo assume una maggiore 
autonomia rispetto al comune di 
Piacenza. La concessione del governo 
autonomo avviene ufficialmente 
nell’estate del 1220. Il primo 
documento dell’archivio storico 
della comunità arquatese è del 10 
agosto 1220 e certifica che il vescovo 
Vicedomio cede al comune e agli 
“homines” di Castell’Arquato tutti i suoi 
beni nel borgo e nel territorio, dandoli 
in “enfiteusi” per 700 lire piacentine. 
Per 200 lire e un piccolo canone annuo 
cede anche “a titolo di investitura in 
perpetuo tutte le giurisdizioni, onori e 
ragioni di decimare” di Castell’Arquato, 
Lusurasco, San Lorenzo e Vernasca. 

Castell’Arquato viene retta da un 
“podestà” nominato dal Comune di 
Piacenza tra i membri più illustri delle 
famiglie piacentine e restava in carica 
tre anni. Il podestà aveva funzioni civili, 
politiche e amministrava la giustizia. 
La fase podestarile termina nel 1290 
quando Alberto Scotti, sostenuto dal 
partito guelfo, dal ceto mercantile 
e dalle corporazioni degli artigiani, 
diventa signore di Piacenza. Anche 
Castell’Arquato diventa una “signoria” 
vera e propria.
Scotti si lega alla famiglia Visconti ed 
estende il proprio dominio al territorio 
di Piacenza. A Castell’Arquato insedia 
il podestà Tedesio de’ Spectinis. 
L’alleanza coi Visconti finisce nel 1302; 
il figlio di Matteo Visconti, Galeazzo 
Visconti, sposa Beatrice d’Este e 
sposta il peso delle alleanze, dando 
il via ad un periodo di scontri che 
porteranno gli Scotti a Milano. Sotto 
il dominio degli Scotti Castell’Arquato 
acquista prestigio politico e si 

arricchisce di molte delle costruzioni 
che si possono ammirare ancora oggi, 
tra cui il Palazzo di Giustizia, nucleo di 
quello che oggi è il Palazzo del Duca e 
il Palazzo del Podestà.
Nel 1304 Alberto Scotti viene cacciato 
da Castell’Arquato dal comune di 
Piacenza, ma vi tornò tre anni dopo nel 
1307. Dopo la discesa di Arrigo VII del 
1310, Scotti governerà il borgo a fasi 
alterne fino al 1316, quando Galeazzo 
Visconti assediò Castell’Arquato che 
capitolò l’anno seguente. Galeazzo 
Visconti concesse al borgo “grazie 
speciali”: facoltà di emanciparsi 
giuridicamente da Piacenza, privilegio 
di dotarsi di un autonomo “corpus” di 
norme legislative: sarà il fondamento 
degli statuti quattrocenteschi.
Iniziò il dominio visconteo che durerà 
fino al 1450. Nel 1324 Castell’Arquato 
viene ceduta al comune di Piacenza, 
soggetta anch’essa al dominio della 
Chiesa, che governa sul borgo per 
dodici anni.
Piacenza torna ai Visconti nel 1336 
con Azzone Visconti, che favorisce 
l’autonomia degli arquatesi da 
Piacenza, insediando un podestà di 
sua fiducia, Galvagno de’ Comini, 
e facilitando la fortificazione di una 
zona così importante dal punto di 
vista strategico e militare. Galvagno 
de’ Comini muore a trentasette anni. 
A Luchino Visconti, suo successore, 
si deve la costruzione della Rocca 
(dal 1342), promossa dal comune di 
Piacenza.

Nel 1403 Gian Galeazzo Visconti 
investe Borromeo de’ Borromei e la 
sua discendenza dei poteri feudali su 
Castell’Arquato, con annesse rendite 
fiscali. Minacciati dalla potente famiglia 

fiorenzuolana degli Arcelli, cedono i loro 
diritti agli arquatesi, che li rimettono a 
Filippo Maria Visconti, duca di Milano. 
Dal 1416 al 1470 il borgo si chiamerà 
Castel Visconti. Nel 1438 Filippo Maria 
Visconti offre il feudo al condottiero 
Niccolò Piccinino. Sotto il suo governo 
vengono promulgati gli statuti comunali, 
gli “Statuta et decreta Terrae Castri 
Arquati”. Da Niccolò il borgo passa 
ai figli Francesco e Jacopo. Il cupo 
periodo del dominio visconteo si chiude 
senza eredi con la morte di Filippo 
Maria Visconti. Su Milano si allunga 
la mano di suo genero Francesco I 
Sforza, che viene proclamato dopo il 
1447 anche signore di Piacenza e del 
contado. Francesco, a sua volta, cede 
Castell’Arquato a Tiberio Brandolini da 
Forlì.

Nel 1541 papa Paolo III Farnese 
concede l’indipendenza al borgo, 
avendone già gettato le premesse nel 
1538. Rende anche visita al borgo nella 
primavera del1543 in cui è acclamato 
dalla popolazione, riconoscente poiché 
l’indipendenza da Piacenza comportava 
anche alleggerimenti economici. Il 
governo della dinastia Sforza continua 
fino al 1707, quando il territorio 
arquatese entra a far parte del Ducato 
di Parma e Piacenza, è il momento dei 
Farnese e dei Borboni. Fino al 1860 il 
Ducato di Parma e Piacenza diventa 
parte dapprima dei domini di Maria 
Luisa d’Austria e poi torna ai Borboni. 
In seguito alle vicende della Seconda 
guerra per l’Indipendenza (1859), i 
Borboni abbandonano il Ducato, che 
entra a far parte dapprima dei domini 
sabaudi e poi del stato unitario dei 
Savoia.
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Capitale di rischio: 
investimenti per lo 
sviluppo di piccole e 
medie imprese
È stato pubblicato il decreto che 
assegna un finanziamento di 50 milioni 
di euro ad Invitalia per l’istituzione di un 
fondo comune di investimento chiuso, 
riservato ad investitori istituzionali, 
per operazioni di venture capital nelle 
pmi e startup operanti in settori ad 
elevato potenziale di crescita, ovvero 
che realizzano innovazioni nei processi, 
beni o servizi. Il Fondo gestito da 
Strategia Italia S.p.A. SGR, interamente 
partecipata da Invitalia, investe nel 
capitale di rischio delle imprese 
unitamente e contestualmente ad 
investitori privati indipendenti.

http://www.invitalia.it/site/new/home.
html

Reti di impresa per 
l’artigianato digitale: 
dal 1° luglio le 
domande
I termini per la presentazione delle 
domande di agevolazione per lo 
sviluppo dell’artigianato digitale e della 
manifattura sostenibile decorrono dalle 
ore 10:00 del 1° luglio 2015 e fino alle 
ore 12:00 del 25 settembre 2015. La 
risorse stanziate sono pari a oltre 9 
milioni di euro.

http://www.sviluppoeconomico.gov.
it/index.php/it/incentivi/impresa/reti-
di-impresa-per-artigianato-digitale

Mise, disponibili 400 
milioni per R&S: al 
via i due bandi per 
ICT-Agenda digitale e 
Industria sostenibile
Saranno a breve disponibili i 400 
milioni che il Ministero dello Sviluppo 
Economico ha destinato alle imprese 
che investono in grandi progetti di 
Ricerca e Sviluppo (R&S). È stato 
infatti firmato il decreto ministeriale 
attuativo che definisce i termini, le 
modalità per la presentazione delle 

istanze preliminari e di quelle definitive 
e le modalità di applicazione dei criteri 
di valutazione per entrambi i bandi. 
Le istanze preliminari potranno essere 
presentate dal 25 giugno per il bando 
“ICT-Agenda digitale” e dal 30 giugno 
per il bando “Industria sostenibile”: 
sarà così possibile accedere alle 
agevolazioni del Fondo per la crescita 
sostenibile dirette a finanziare grandi 
progetti di ricerca e sviluppo nel settore 
delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione elettronica 
(ICT), coerenti con l’Agenda digitale 
italiana, e nel settore della cosiddetta 
industria sostenibile. I due bandi sono 
stati adottati con altrettanti decreti 
ministeriali in data 15 ottobre 2014, 
pubblicati in Gazzetta Ufficiale il 4 e 5 
dicembre scorsi, e hanno una dotazione 
finanziaria, rispettivamente, di 150 e 250 
milioni di euro. Nel dettaglio, il primo 
bando ha lo scopo di sostenere progetti 
in grado di esercitare un significativo 
impatto sullo sviluppo del sistema 
produttivo e dell’economia del Paese, 
grazie a un mercato digitale unico 
basato su Internet veloce e superveloce 
e su applicazioni interoperabili e 
sviluppando specifiche Tecnologie 
Abilitanti, nell’ambito di quelle definite 
dal Programma quadro comunitario 
“Orizzonte 2020”, con adeguate e 
concrete ricadute su determinati settori 
applicativi. Il secondo bando riguarda 
progetti finalizzati a perseguire un 
obiettivo di crescita sostenibile, per 
promuovere un’economia efficiente 

sotto il profilo delle risorse, più verde 
e più competitiva, che utilizza le 
Tecnologie Abilitanti Fondamentali, 
anch’esse definite nel Programma 
“Orizzonte 2020”.

Le imprese che intendono accedere 
alle agevolazioni devono presentare 
istanza preliminare esclusivamente 
in via telematica selezionando una 
delle due procedure disponibili nel 
sito internet del Soggetto gestore 
(https://fondocrescitasostenibile.
mcc.it) a seconda che si intendano 
richiedere le agevolazioni a valere 
sul bando Agenda digitale o a valere 
sul bando Industria sostenibile. Le 
procedure di compilazione guidata sono 
disponibili nel sito internet del Soggetto 
gestore per entrambi i bandi. L’istanza 
preliminare può essere presentata dalle 
ore 10,00 alle ore 19,00 di tutti i giorni 
lavorativi, dal lunedì al venerdì sia  per il 
bando Agenda digitale, sia per il bando 
Industria sostenibile.

Al via programma 
Smart&Start. Dal Mise 
250 milioni per start-up 
innovative
Dallo scorso 16 febbraio sono 
entrate nel vivo le nuove norme per 
il sostegno alle start-up innovative, 
per le quali il Ministero dello Sviluppo 
economico, attraverso il programma 

Notizie dal Ministero
dello sviluppo economico
a cura di Alberto Casazza
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Smart&Start gestito da Invitalia, ha 
messo a disposizione 250 milioni di 
euro. Molteplici le novità. Innanzitutto 
l’erogazione delle risorse che, per la 
prima volta, avverrà su tutto il territorio 
nazionale. In secondo luogo per il valore 
del sostegno, che copre attraverso 
un finanziamento a tasso zero, fino 
all’80% i progetti dal valore compreso 
tra €. 100.000,00 ed €. 1.500.000,00, 
presentabili sia da soggetti che 
ancora non hanno avviato attività 
d’impresa, che da imprese innovative 
con meno di 48 mesi di vita. Ad oggi, 
inoltre, il 20% del finanziamento 
può diventare un fondo perduto in 
presenza di programmi realizzati 
in Basilicata, Calabria, Campania, 
Puglia, Sardegna, Sicilia e nel Territorio 
del cratere aquilano. È stata inoltre 
introdotta una corsia preferenziale per 
le domande che vedono l’intervento di 
un investitore qualificato per almeno il 
30% del valore del progetto. Questo 
intervento, così come gli altri in via di 
attuazione, è stato strutturato al fine di 
“fare sistema” con ulteriori fondi che 
le Regioni decidessero di mettere a 
disposizione per alimentare la misura, 
così da realizzare un unico sistema 
di regole a livello nazionale con la 
possibilità per le aree locali di giocare 
su ulteriori vantaggi localizzativi come, 
ad esempio, una percentuale superiore 

di fondo perduto.

La richiesta dei finanziamenti è del 
tutto paperless, attraverso il portale 
di Invitalia (www.smartstart.invitalia.
it), e prevede tempi rapidissimi per la 
valutazione. È, inoltre, alle battute finali 
la partnership con ABI che dovrebbe 
garantire la gestione automatica di tutte 
le spese fatturabili, esimendo quindi 
le start-up finanziate dalla gestione 
di partite finanziariamente costose, 
come gli anticipi dell’IVA. E’ inoltre allo 
studio un meccanismo semplificato 
per gestire il rapporto tra le start-up, 
gli istituti di credito e il Fondo Centrale 
di Garanzia per facilitare l’accesso a 
risorse per il circolante. Smart&Start si 
caratterizza comunque come il primo di 
una serie di interventi su cui il MISE sta 
lavorando, insieme ad altri importanti 
attori istituzionali, per dar vita ad una 
piattaforma nazionale per il venture 
capital, che valorizzi l’integrazione tra 
gli strumenti disponibili lungo tutto il 
ciclo di vita di un’impresa: dal seed 
capital, allo start-up capital, fino al 
second-round e al private equity. A 
poco più di un mese di distanza, si 
apriranno in termini per l’accesso ad un 
altro innovativo strumento, finalizzato 
a finanziare grandi progetti strategici 
di ricerca e sviluppo. Con 150 milioni 
e 250 milioni di euro a disposizione 

di programmi tra i 5 e i 40 milioni 
di euro, rispettivamente nei settori 
dell’Agenda Digitale e delle Tecnologie 
Abilitanti di Horizon 2020, i due DM 
già disponibili sul sito del MISE si 
rivolgeranno a grandi, medie e piccole 
aziende che intendano presentare 
iniziative innovative ma molto vicine al 
mercato. Richiesta di coerenza delle 
proposte con gli indirizzi di politica 
industriale del Ministero, significatività 
del progetto dal punto di vista delle 
dimensioni, dell’impatto economico e 
delle prospettive occupazionali, velocità 
nelle fase di pre-valutazione, accentrata 
presso il Ministero, e in quella di 
valutazione tecnico-economica, 
caratterizzeranno questo intervento, 
che mira a rendere disponibili, entro 
90 giorni dal primo contatto, le risorse 
alle imprese o ai raggruppamenti 
considerati idonei. Anche in questo 
caso, le risorse verranno erogate 
sotto forma di finanziamento a tasso 
agevolato e di contributo alla spesa, 
in misura differente rispetto alle 
dimensioni del singolo proponente. In 
un breve volgere di tempo, l’obiettivo 
è quello di agevolare la convergenza 
di risorse regionali ed europee anche 
su questa misura, così da promuovere 
regole uniformi sul territorio, corredati 
da possibili ulteriori vantaggi 
localizzativi.
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Dea Martinotti e OrnellaZago, 
rispettivamente Presidente e 
coordinatrice di Cna Impresa Donna 
di Biella hanno partecipato lo scorso 
giovedì 21 maggio alla presentazione 
dello Sportello di ascolto delle 
“imprenditrici invisibili”: collaboratrici, 
coadiuvanti e socie, promosso dal 
Comitato di Coordinamento delle 
Confederazioni Artigiane del Piemonte.

Il fenomeno della coadiuvanza e della 
collaborazione familiare ha costituito 
un riconoscimento importante  alla 
configurazione della “famiglia-impresa”, 
un modello vincente nell’economia 
italiana dal secondo dopoguerra 
in poi, in tutte le dimensioni di 
impresa, come dimostrato dai dati 
della recente ricerca di Unioncamere 
Piemonte. Ma le coadiuvanti,  il cui 
lavoro è fondamentale per la vita 
di tante imprese, sono in verità dei 
soggetti socialmente molto deboli. 
Regolamentate dal punto di vista del 
diritto di famiglia, è il diritto del lavoro 
a dimenticarsi – in buona sostanza 
– di loro. Per anni questa forma di 
inquadramento del familiare nell’azienda 
artigiana è stato uno strumento utile 
per garantire la riduzione dei costi, 
anche sotto il profilo fiscale. Oggi 
però il gruppo delle imprenditrici di 
Confartigianato, Cna e Casartigiani 
vuole promuove un diverso modo di 
assistere queste imprenditrici attraverso 
uno sportello di ascolto che, in modo 
riservato, possa valutare la loro 
situazione societaria e l’impatto sulla 
loro vita futura, anche pensionistica. 

Pur garantendo ai familiari coinvolti 
nell’impresa un minimo di protezione 
sociale, questa protezione si infrange 
con la crisi che oggi attraversa 
la famiglia italiana. La figura del 
coadiuvante/collaboratore familiare, 
per i maschi, è associata all’età 
giovanile e, in genere, alla condizione 
di figlio o fratello del titolare, al punto 
da configurarsi, per la maggior parte 
dei casi, come una condizione che 
prepara il passaggio generazionale. Le 
collaboratrici/ coadiuvanti invece sono 
in genere di età più adulta e legate alla 
posizione coniugale in misura assai 
più rilevanti di quanto accada tra i 
maschi. Tutto va bene finché la famiglia 
rimane unita, ma oggi le separazioni 
coniugali non sono più episodiche 
come un tempo e, di converso, la 
cultura italiana non ha ancora introdotto 
come prassi la separazione dei beni e 
la regolamentazione contrattuale del 
matrimonio.

Il tema dell’incertezza del reddito e della 
scarsità delle garanzie è raramente 
oggetto di preoccupazione per persone 
che non vedono una separazione nel 
proprio orizzonte di vita. Invece oggi 
il contratto matrimoniale continua 
a precedere e determinare quello 
lavorativo. Pertanto la coadiuvante 
permane una figura ibrida: paga l’Inps, 
paga l’Inail, ha diritto all’infortunio, 
ma non alla mutua, è tagliata fuori 
dalla legge 53/2000. Alle soglie della 
pensione scopre che avrà una pensione 
irrisoria e, in genere, è un’amara 
sorpresa. In virtù del sistema di valori e 

del patto tra coniugi le donne scelgono 
di privilegiare l’interesse dell’impresa 
rispetto alle tutele personali, talvolta 
identificando il bene ed il destino 
dell’impresa familiare con la propria 
stessa esistenza lavorativa. Oggi si 
tratta di individuare schemi di tutela 
e di riconoscimento diversi e più 
coerenti con le mutate condizioni 
sociali. In Europa esistono diversi modi 
di inquadrare e tutelare la figura del 
coadiuvante che in alcuni paesi riceve 
regolare retribuzione. E comunque, 
in ogni caso, le coadiuvanti francesi, 
ad esempio – se non retribuite – sono 
messe di fronte alla possibilità di fare 
una scelta consapevole. Si tratta inoltre 
di prevedere diverse e maggiori tutele 
per la gravidanza, la conciliazione e i 
congedi parentali.

Il Comitato unitario di Confartigianato, 
Cna e Casartigiani vuole pertanto 
lavorare per una diversa “emersione” 
dal loro ruolo di queste invisibili, 
la cui presenza è assolutamente 
strategica per la vita dell’impresa. 
All’evento sono intervenute Giovanna 
Pentenero (assessore regionale Lavoro), 
Monica Cerutti (assessore regionale 
Pari opportunità), Daniela Ruffino 
(vicepresidente Consiglio regionale), 
Daniela Biolatto (presidente regionale 
Confartigianato Donne Impresa) Le due 
relatrici Patrizia Polliotto (presidente 
regionale Unione consumatori) e 
Marinella Ferrari (presidente Casartigiani 
Donne) sono intervenute sul tema 
“Quali tutele giuridiche per le donne 
coadiuvanti, collaboratrici e socie”

Nel concludere i lavori Paola Sansoni 
(presidente nazionale Cna Impresa 
Donna) ha riassunto le proposte emerse 
su cui le donne di Cna, Confartigianato 
e Casartigiani del Piemonte vorranno 
impegnarsi unitariamente con il mondo 
della politica e delle istituzioni per  
prevedere per le coadiuvanti le garanzie 
per la tutela della malattia e i congedi 
parentali; occorre inserire la possibilità 
per le coadiuvanti di scegliere il tipo di 
inquadramento in modo consapevole; 
rendere obbligatoria la separazione dei 
beni; rendere obbligatoria la definizione 
contrattuale dei rapporti tra coadiuvante 
e titolare prima dell’avvio d’impresa e 
prevedere una regolamentazione anche 
per le coppie di fatto, adeguando così 
la norma alla nuova realtà delle famiglie 
italiane.

Le imprenditrici invisibili
Nasce uno sportello per ascoltare
a cura di Ornella Zago
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Si è tenuta domenica 17 maggio a 
Biella Piazzo, in Piazza Cisterna, la 
seconda edizione di “Mani@fattura La 
Fabbrica delle Donne”, organizzata da 
Cna Impresa Donna, raggruppamento 
di Interesse di Cna Biella, ideata dalla 
Presidente Dea Martinotti e coordinata 
da Ornella Zago, coordinatrice di Cna 
Impresa Donna e da Elena Ferrero, 
responsabile sviluppo e coordinamento 
progetti. Vi hanno partecipato con 
l’esposizione e la vendita 20 imprese 
manifatturiere artigiane, associate 
CNA, alcune delle quali in possesso 
del marchio “Eccellenza Artigiana”, di 
diversa provenienza e rappresentanti 
manufatti afferenti le più differenti 
merceologie ma tutti di elevato livello, 
le cui imprenditrici qui cogliamo 
l’occasione per ringraziare per la 
loro partecipazione all’evento. La 
giornata è stata allietata dal gruppo 
di ballo folk “La Rondanza” di Ivrea e 
dal duo musicale “Campi di Tempo” 
ed ha avuto una buona affluenza di 
pubblico. CNA Impresa Donna Biella 

le cui finalità sono, tra le altre, quella di 
sostenere la nascita e il consolidamento 
delle Imprese femminili, nonché di 
realizzare opportunità di promozione, 
sostegno e sviluppo, anche di rete tra 
imprenditrici, ha realizzato domenica 17 
maggio, per le partecipanti un’ottima 
opportunità commerciale, ma non 
solo, poiché questi sono momenti nei 
quali possono nascere dalla reciproca 
conoscenza, idee e opportunità di 
cui fare tesoro e mettere a frutto per 
il futuro. I prodotti espressione delle 
capacità manifatturiere artigianali-
artistiche risultano essere sempre più 
apprezzati in un contesto nel quale la 
produzione in serie di articoli spesso 
di scarsa qualità, ma proprio a causa 
di questa anche se occupanti una 
posizione dominante, rappresentano 
un mercato sempre meno appetibile ad 
una clientela sempre di più alla ricerca 
di prodotti magari anche personalizzati 
ma comunque sempre di qualità. 
Le iniziative di Cna Impresa Donna 
sono aperte a tutte le imprenditrici. 

Informazioni e riferimento in Cna: 
Ornella Zago:
ornella.zago@biella.cna.it

Il nostro ringraziamento va alle imprese 
partecipanti:

Alamar Life Edizioni
di Cristina Fino, Roppolo
Editoria/Videolibri

Baby Tartaruga
di Frigo Antonella, Sandigliano
Baby Parking

Cappuccetto Giallo snc
Biella
Laboratori per Bambini

Chiarartè
di Lorenzetti Chiara, Biella
Restauro ceramiche e cornici

Cioccolato Colle
di Colle Loretta, Biella

Un nuovo successo
per Mani@fattura
La Fabbrica delle Donne
a cura di Ornella Zago
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Produzione Cioccolato

Colombi Antonella
Borgosesia
Lavorazione vetro artistico

Corradi Lorella
Pray
Pasticceria

Davidea sas
Biella
Acconciature/Estetica

Ecru Atelier
di Viaro Anna Maria, Zumaglia	
Biancheria per la casa

I Formaggi della Casa delle Capre
di Leone Daniela, Sala Biellese	
Produzione Formaggi

Lanaviva
di Annalisa Zegna	, Occhieppo Inferiore	
Maglieria, abbigliamento

Maltese Angela
Pray
Sartoria

Rilegato a Mano
di Francesca Premoli, Biella	
Legatoria, restauro cartaceo

Salino Alessandra
Biella
Designer

Servente Elisabetta
Biella
Produzione Saponi

Stile Piastrelle e Arredobagno snc	
Cerreto Castello
Commercio 

Togni Sara
Cossato
Arredatrice d’interni

Trepertre snc
di Anderi, Margara, Retaggi	, Biella
Abbigliamento e accessori

Vern
di Foglio Renata, Camburzano	
Complementi di arredo

Camisa di Grosso e Platon snc	
Mosso
Sartoria
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Unione Benessere e 
Sanità
Tornano i Barber Shop: In stile vintage 
anni Cinquanta aprono le botteghe 
dedicate alla cura dell’ultimo status 
symbol maschile.
Dopo l’hair stylist che faceva tagli alla 
moda si è tornati alla semplicità del 
figaro. Dopo anni di volti imberbi e 
pelle liscia, è il gran ritorno della barba. 
Che sia lunga, corta, incolta, tinta o 
impomatata, poco importa: che sia alla 
Mazzini o alla Garibaldi, la barba, in 
abbinamento a baffetti curati, a punta o 
alla Dalì è di nuovo in auge.

Nuovo vessillo dello stile hipster, la 
moda “evergreen” dei mustacchi 
sta contribuendo ad alimentare 
l’economia del settore, con una 
crescita esponenziale dei cosiddetti 
Barber Shop, sulla scia del Nord 
Europa, in particolare dell’Olanda, i cui 
saloni sembrano usciti dalle polaroid 
dell’epoca rockabilly. E con arredamenti 
vintage e trattamenti specifici, con 
un importante sguardo al passato e 
alle tendenze di oggi, queste piccole 
botteghe “come una volta”, sono 
già presenti in molte città italiane. 
Stanno aprendo i battenti dal centro 
alla periferia, luoghi in cui l’orologio 
si è fermato alle poltrone reclinabili 
meccaniche degli anni ‘50 e ai rasoi 
antichi. Con la sola differenza che prima 
la lama si affilava su una cinta di cuoio 
ora, per questioni igieniche, è monouso. 
Ma si usano anche rasoi elettrici e 
prodotti specifici, come lo shampoo 
per la barba e le creme per il viso. In 
sostanza, il barbiere è proprio quello di 
una volta, ma sono finiti i tempi in cui si 
entrava per una “sfoltita” al volo. Ora la 
maggior parte dei clienti, che hanno in 
media trent’anni ricercano un momento 
di relax, un’esperienza. Uno dei 
mestieri più antichi del mondo sembra 
esser stato riscoperto e finalmente a 
mustacchi e chiome del volto viene data 
la stessa importanza dei capelli.

CNA Installazioni 
Unione Installatori
Patentino frigorista: Tanto rumore per 
nulla. Gli impianti che contengono 
f-gas continuano ad essere installati da 
operatori non certificati, o addirittura 
neanche abilitati ai sensi del DM 37/08, 

e i gas fluorurati vengono venduti a 
chiunque.” Eravamo stati facili profeti, 
ha affermato Carmine Battipaglia, 
Presidente Nazionale CNA Installazione 
Impianti, quando, dopo il comunicato 
stampa della Sen.

Simona Vicari, sottosegretario allo 
Sviluppo Economico, che annunciava 
finalmente l’avvio di una attività di 
controllo nei confronti delle imprese non 
certificate che continuano ad operare 
nel settore degli f-gas, chiedemmo di 
passare dalle dichiarazioni di principio 
ai fatti. Oggi prosegue Battipaglia dopo 
quattro mesi da quell’affermazione 
i controlli continuano a non esserci, 
le sanzioni continuano a non venir 
comminate ed assistiamo addirittura al 
proliferare di offerte in cui si esortano 
i clienti al “fai da te” senza che chi di 
dovere intervenga”.
In effetti, la pazienza delle imprese 
che, in regola con quanto previsto 
dalla normativa, si sono certificate 
affrontando onerosi percorsi burocratici, 
economici ed amministrativi è agli 
sgoccioli. La responsabilità di una 
situazione kafkiana che premia i 
disonesti e penalizza chi ha rispettato 
la legge va attribuita alla latitanza 
del Ministero dell’Ambiente, più 
volte sollecitato ad intervenire dalle 
associazioni di categoria senza 
che però accadesse qualcosa. “Le 
imprese sono esasperate – denuncia 
il Presidente degli impiantisti CNA - e 
la situazione, già pesante, rischia di 
degenerare”.
Al Ministero dell’Ambiente, CNA 
Installazione Impianti ha segnalato le 
principali criticità del DPR 43/2012, 
criticità che possono essere 
sommariamente riassunte nella 

richiesta di doppia certificazione per 
le imprese individuali (alle imprese 
individuali, magari composte dalla 
sola figura del titolare, viene imposto 
di certificarsi sia come persona che 
come impresa), nel fatto che molti 
organismi di certificazione, in caso di 
trasferimento della certificazione delle 
persone ad altro organismo, impongono 
costi documentali non giustificati, 
nell’inserimento, tra i requisiti necessari 
per ottenere la certificazione, di un 
“Piano di qualità”, obbligo inserito nella 
normativa italiana, ma non previsto dai 
regolamenti europei ed, appunto, nella 
totale mancanza di controlli su quei 
soggetti non certificati che continuano 
ad installare impianti contenenti f-gas. 
“Francamente non sappiamo cosa altro 
fare - dichiara Battipaglia – perché chi 
deve si dia una mossa nel correggere 
queste storture. Il nuovo Regolamento 
europeo 517 che disciplina gli f-gas è 
dell’aprile 2014 ed è entrato in vigore 
il 1° gennaio. È mai possibile che ad 
oltre un anno dalla sua approvazione 
dei necessari decreti di attuazione non 
si sappia ancora nulla? ” L’immobilismo 
delle istituzioni di fronte a questa 
situazione potrebbe portare le imprese 
ad una sorta di disobbedienza di 
massa. Non sono poche infatti le 
imprese che, in regola con quanto 
previsto dal DPR 43 minacciano, nel 
caso perdurasse la totale mancanza 
di controlli, di far scadere i certificati, 
di non rinnovarli e di continuare ad 
operare senza certificazione: “I nostri 
imprenditori – conclude il Presidente di 
CNA Installazione Impianti - si sentono 
presi in giro. Si sono messi in regola 
con la legge pagando anche un prezzo 
economico non indifferente e vedono 
ancora loro ‘colleghi’, o presunti tali, 

Notizie 
dalle Unioni
a cura di Elena Ferrero
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lavorare tranquillamente nella più totale 
illegalità. È così che vengono tutelati gli 
imprenditori onesti?”

CNA Aristico
L’albo fa sparire oltre 25 mila 
restauratori. Ad essere in regola con le 
nuove norme (D. Lgs n.42/04), infatti, 
per ora sono solo i nuovi laureati 
quinquennali in restauro. Tutti gli altri 
professionisti, che rappresentano la 
maggioranza, devono dimostrare di 
possedere i titoli per entrare a far parte 
di due distinti albi e ottenere così la 
qualifica di restauratore di beni culturali 
e di collaboratore restauratore di beni 
culturali. Una vera beffa dal momento 
che la costituzione di questi due elenchi 
è ferma da oltre 10 anni. Nel 2014 il 
Mibac ha promosso la procedura per la 
selezione di collaboratore, ma tutto tace 
per la qualifica di restauratore, anche 
se dal ministero garantiscono che tutto 
avverrà bel rispetto dei termini di legge. 
Le organizzazioni sindacali minacciano 
una class action, sollecitando 
l’immediata pubblicazione del bando 
specifico. Il rischio è infatti, che se non 
si procede in tempi brevi, molte imprese 
di straordinaria competenza possano 
trovarsi escluse dall’ operare nei termini 
di legge.

CNA Alimentare
Sono stati rimossi i paletti per l’export 
negli Usa dei prodotti italiani a base 
di carne. Dopo un’intensa trattativa, 
che ha visto impegnato il ministro della 
Salute Beatrice Lorenzin, in costante 
collaborazione con il ministero degli 
Affari esteri e della cooperazione 
internazionale, con l’Ambasciata d’Italia 
negli Usa e con i servizi veterinari 
regionali e le associazioni di settore, 
le autorità statunitensi hanno rimosso 
una serie di misure che limitavano 
fortemente l’export dei prodotti italiani 
a base di carne cruda stagionata verso 
il mercato americano. La decisione è 
venuta a seguito del completamento 
della valutazione delle risultanze di un 
audit condotto da ispettori dell’Agenzia 
americana per la sicurezza alimentare 
Fsis sulle nostre strutture produttive, 
nell’estate scorsa. La decisione dà 
atto della qualità del nostro sistema 
produttivo e di controllo, che è in 
grado di rispondere positivamente agli 
stringenti requisiti richiesti dalle autorità 
sanitarie americane, oltre che a quelle 
altrettanto severe in vigore nel nostro 
Paese e nell’Unione europea e del forte 
impegno del ministero e del Governo, 
a sostegno del sistema produttivo, 
ferma restando la primaria esigenza di 

tutelare la salute dei consumatori. È 
una importante vittoria per una intera 
filiera produttiva, che rappresenta una 
eccellenza mondiale, particolarmente 
significativa in costanza di Expo 2015.
In particolare, l’amministratore del 
Food Safety and Inspection Service 
(Fsis) Alfred Almanza ha comunicato 
ufficialmente che viene sbloccata la lista 
degli impianti autorizzati ad esportare 
negli Stati Uniti e che i controlli ispettivi 
ai punti di ingresso in Usa saranno 
dimezzati immediatamente, per poi 
essere riportati allo stato pre-crisi di 
controlli a campione, in assenza di casi 
di positività entro 45 giorni ai Punti di 
entrata nel Paese.
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Il secondo trimestre del 2015 
ha evidenziato una situazione 
macroeconomica mondiale 
quantomeno contraddittoria. Nel 
momento in cui la Bce decide di far 
partire il tanto sospirato Quantitative 
Easing per dare fiato all’economia 
dell’area euro, da parte della banca 
centrale degli Stati Uniti si è iniziato a 
discutere dopo anni di un eventuale 
rialzo dei tassi, ormai da troppo 
tempo bassi in un contesto di crescita 
economica consolidata.

L’euforia generalizzata vissuta nel 
primo trimestre con movimenti 
repentini e speculativi sia del comparto 
obbligazionario che di quello azionario 
ha assunto così i connotati di un punto 
di svolta strategico macroeconomico 
dopo anni seguiti al fallimento della 
lehman brothers. 
Il venir meno di giganteschi flussi 
di liquidità, il ragionare su eventuali 
rialzi dei tassi fa intravedere il ritorno 
a dinamiche più normali tra ciclo dei 

tassi e ciclo economico. Tutto ciò 
se ha una valenza positiva in senso 
generale ha creato tensioni sui tassi 
mondiali e quindi sui mercati finanziari 
che in attesa di trovare nuovi equilibri 
hanno di fatto dato il via a prese di 
beneficio molto forti sulle obbligazioni 
e moderate sulle borse internazionali. 
In questo quadro si sono mantenuti 
più stabili i mercati europei periferici 
in quanto  non hanno beneficiato in 
questi anni dell’accoppiata Quantitative 
Easing/Usa e crescita mondiale ma al 
contrario sono rimasti invischiati nei 
problemi dell’area euro che tuttora 
sono ben esemplificati dalle perduranti 
difficoltà della Grecia. L’Italia in 
particolare oggi per la prima volta dopo 
anni presenta situazioni strutturali di 
vantaggio (Qe iniziato nell’area euro, 
dollaro più forte e petrolio in calo) e 
presenta indicatori anticipatori del 
ciclo economico tutti in moderata 
ma costante crescita la borsa lo ha 
registrato.

Milano risulta così la migliore borsa 
da inizio anno in Europa con una 
performance intorno al 20% e con 
storie molto interessanti ancora da 
sviluppare appieno in particolare per 
quello che riguarda il settore bancario.

Obbligazioni mondiali: che shock!

Il rischio per i risparmiatori dei tassi 
bassissimi soprattutto per asset a 
tasso fisso e con una certa duration, 
evidenziato nei precedenti articoli, si 
è manifestato nella sua virulenza in 
questo trimestre di svolta: salgono i 
tassi e scendono i corsi.
Il dollaro, dopo le galoppate del primo 
trimestre si sta riposando tra 1.05 e 
1.15.
Il petrolio, dopo le galoppate del primo 
trimestre si sta riposando tra 40 e 60.

La Borsa italiana è forte ma è ormai 
giunta alla prova dei 24.000 punti vero 
spartiacque tra crisi e possibilità di 
ripresa pluriennale.

Sofia SGR: 
La finestra sui mercati finanziari
a cura di Roberto Gallina 
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“Una piccola Donna per realizzare 
grandi sogni!”, questa è la frase con cui 
Francesca Brunello accoglie i visitatori 
sul suo sito internet. Ma fin dal primo 
istante in cui incrocio il suo sguardo, 
che mi accoglie sulla porta del suo 
splendido Atelier in corso Risorgimento 
10, mi accorgo che dietro vi si cela 
anche una grande Donna. Francesca 
dagli anni del Liceo, ogni giorno è 
impegnata ad aiutare nell’attività di 
famiglia, una macelleria, gestita dai 
genitori dove impara a dispensare 
sorrisi e cortesie ai clienti. Purtroppo 
però, sono proprio quei sorrisi a 
spegnersi a causa di una vita che a 
volte ti presenta conti che non spetta 
a te pagare, ed è così che  si trova ad 
affrontare un periodo molto difficile.
E’ il Papà di Nana, questo il nomignolo 
affettuoso con cui viene chiamata sin 
dai primi anni di vita, a suggerirle di 
trovarsi un hobby che la tenga lontana 
dalle ombre che la inquietano. Ed è così 
che Nana sceglie di frequentare una 
scuola di taglio e confezionamento abiti. 
Naturalmente però, con un corso serale 
per non togliere nulla alle necessità di 
casa.

Sono due anni di emozioni e 
gratificazioni quelli che seguono, sia 
per lei che per la sua insegnante la Sig.
ra Tiani. “Un gioco facile che mi veniva 
naturale”, il suo enorme talento che 
piano piano si fa strada. Ma il sogno 
è molto più grande, ad è lì dietro alla 
porta, manca solo la forza di aprirla. 
Creare capi su misura con una fonte di 

ispirazione ambiziosa Audrey Hepburn, 
icona della moda femminile nel mondo 
da sempre!

Finalmente nel 2012 Francesca  registra 
il marchio “NanaB”, senza dirlo a 
nessuno per non deludere chi, magari, 
aveva già progetti sul suo futuro. Ma il 
Coraggio, quello vero glielo trasmette 
la Nonna Liliana, che in fin di vita le 
chiede un foulard, facendola con questo 
desiderio così originale, riflettere su ciò 
che lei vuole davvero e regalandole la 
voglia di parlarne in casa. Diversamente 
da come aveva immaginato, i genitori, 
conoscendo  le sue capacità e la sua 
grande determinazione, accolgono 
la notizia con entusiasmo seppur 
con qualche preoccupazione, ma 
consapevoli che la loro Nana ce la farà, 
come sempre fatto nelle sue precedenti 
sfide.

Ora Francesca ha anche un motivo 
in più per essere ottimista è Fabio, 
il marito che la sostiene e condivide 
con lei questo nuovo cammino che 
finalmente torna a sorriderle. In pochi 
mesi nasce l’“Atelier Nana B” e in 
soli tre mesi, in seguito ad un invito 
a sfilare per l’Accademia dei Sartori, 
con un paio di capi da lei prodotti, le 
viene riconosciuto il titolo di “Maestro 
sartoriale”. Ancora si emoziona Nana 
quando pensa alla stretta di mano 
del Presidente dell’Accademia. Da 
qui alle passerelle di mezza Europa il 
passo è breve! Ma Francesca trova 

riduttivo essere identificata come 
la stilista: “il mio lavoro è creare, 
guardare la stoffa, immaginare già cosa 
ne potrò far nascere…”I tessuti e le 
stoffe sono pregiate e rigorosamente 
italiane o Made in Biella, gli accessori 
personalizzati per rendere unico ogni 
suo capo.

È proprio l’unicità la parola che meglio 
descrive anche Francesca, una donna 
unica dotata di uno spirito straordinario. 
All’improvviso l’abbaiare di un cane 
interrompe la nostra chiacchierata, Flika 
richiama la nostra attenzione, regalando 
alla sua “mamma” immensi sorrisi. Io 
devo andare è il suo momento. Esco. 
Guardando il Cielo mi sembra di vedere 
svolazzare il foulard bianco e blu di 
Nonna Lilli, quasi a protezione della 
sua adorata nipote, proprio come quel 
ciondolo a cuore da Lei ereditato che 
la sua piccola porta sempre al collo. 
Noi siamo fieri di te Francesca e di 
averti con noi. Diverrai certamente un 
“Eccellenza Artigiana”, ma chi ha fatto 
di te ciò che sei è solo la tua fierezza, la 
tua umiltà e la stima di chi ti ama. Brava 
NanaB, davvero una grande Donna con 
un grande e meraviglioso sogno ancora 
tutto da scrivere!

Nana B. di Francesca Brunello
C.so Risorgimento 10
13900  Biella
Cell 346 5078518
Telefono 015 3351733
www.nanab.it

Una grande donna
a cura di Elena Ferrero
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